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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia.


	COMPONENTI
	Roberto Sestini, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

Ercole Montanari, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Nello Parravicini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Francesco Nichetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Aldo Caleffi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Marco Accornero, membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Bruno Calzolai, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese.


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Marco Bonat, Segretario generale della Camera di Commercio di Sondrio

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Stefano Chirico, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia




Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Enrico Perotti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Piero Mossi, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Italo Calegari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Franco Stanga, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Emilio Rigamonti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Mauro Temperelli, Segretario Generale della camera di Commercio di Pavia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
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Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA 

	DELIBERA N. 22


Il Presidente riferisce che in data 22 aprile 2008 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato Direttivo dell’8 aprile 2008 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato Direttivo all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta di Comitato Direttivo dell’8 aprile 2008.

2) COMUNICAZIONI:

a) Rapporti con la Regione:

- Patto per lo Sviluppo e Conferenza delle Autonomie: aggiornamenti

Il Presidente riferisce che, nelle ultime settimane, si sono svolti tre incontri del Patto per lo Sviluppo e una riunione dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza delle Autonomie, centrati rispettivamente su:

· le politiche regionali in materia di internazionalizzazione, in un incontro aperto alla partecipazione dei rappresentanti degli organismi attuatori

· il programma Driade, in tema di distretti, predisposto da Regione Lombardia ai sensi del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 28 dicembre 2007

· il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria Regionale (DPERF) per il triennio 2009-2011, la cui bozza è stata presentata in un incontro congiunto del Patto per lo Sviluppo e dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza delle Autonomie

· il Progetto di Legge (PdL) n.313, di specifico interesse per le Autonomie territoriali, che introduce nuove norme per le Comunità Montane e le Unioni di Comuni.
Si segnala che, per quanto riguarda il DPEFR 2009-2011 e il PdL 313, i due argomenti saranno all’ordine del giorno della prossima riunione in plenaria della Conferenza regionale delle Autonomie, convocata per lunedì 23 giugno 2008, alle ore 10.30, presso la sede regionale di via Pola 12.

In tema di internazionalizzazione, la riunione del Tavolo di Segreteria del Patto ha evidenziato, da parte regionale:

· il rilievo conferito all’integrazione fra i diversi strumenti e le misure posti a sostegno dei processi di internazionalizzazione delle piccole e medie imprese lombarde

· l’importanza strategica attribuita all’Accordo di Programma con il Sistema camerale lombardo, sempre più “strumento-chiave” – è stato detto – per quest’area di policy

· la gamma complessiva di interventi che sostanzia l’azione regionale in tema di internazionalizzazione, strumenti di cui sono stati illustrati i principali risultati e, per alcuni di essi, le prospettive di sviluppo (dal voucher al “bonus”, per calibrare maggiormente l’intervento sulle diverse esigenze delle imprese, il sistema di riconoscimento per i LombardiaPoint Estero, l’adozione di strategie premiali che favoriscano l’accesso delle PMI a specifici strumenti, quali il Fondo Euromed ecc.).

Il dibattito, strutturato in modo da lasciare ampio spazio agli interventi dei soggetti attuatori, ha approfondito le caratteristiche tecniche di alcune misure e, nell’insieme, evidenziato largo favore nei confronti della strumentazione presentata. Ricorrente, negli interventi, è stato l’apprezzamento per l’azione realizzata tramite l’Accordo di Programma; un dato, questo, richiamato da Unioncamere Lombardia, che nel proprio intervento ha sottolineato il carattere strategico della partnership attivata fra i due sistemi, l’entità delle risorse mobilitate e il gradimento da parte delle imprese per le misure avviate dall’AdP, evidente anche dell’esaurimento delle risorse destinate.

Al termine dei lavori, i rappresentanti regionali hanno espresso soddisfazione per gli esiti dell’incontro, anticipando una riconvocazione a breve dello stesso tavolo.

Per quanto riguarda Driade, sono state illustrate le linee fondamentali del programma, finanziato per circa 14 milioni di Euro (50% da parte dello Stato, 50% garantito dalla Regione) e finalizzato a sostenere:

· l’emersione di distretti, aggregazioni di imprese e filiere nuove e/o emergenti derivanti dall’evoluzione degli esistenti distretti e metadistretti

· la crescita di reti di imprese artigiane e/o di micro imprese eccellenti nell’ambito degli esistenti distretti e metadistretti.

Il programma contempla anche attività di assistenza tecnica e “azioni di sistema”, a regia regionale, aperte alla partecipazione anche finanziaria di Camere di Commercio e Province, per tematiche di specifico impatto sui territori.

Le valutazioni espresse dal Patto sono state positive, con apprezzamenti anche per il carattere intersettoriale del programma e per la previsione di forme di aggregazione in sede di presentazione dei progetti (a riguardo, è stata suggerita l’identificazione di soggetti capofila). Condividendo gli apprezzamenti, Unioncamere Lombardia ha segnalato anche l’importanza di:

· condurre efficaci azioni di comunicazione nei territori, dichiarando la disponibilità del Sistema camerale a collaborare

· focalizzare anche filiere quali quella dell’agroalimentare

· concentrare le risorse sulle misure di diretto impatto per le imprese, contenendo in tal senso le dotazioni per le azioni di assistenza e accompagnamento.

Per quanto riguarda i tempi di attuazione, da parte regionale è stato specificato che:

· una volta approvato dalla Giunta regionale, il programma sarà inviato al Ministero dello Sviluppo Economico, per l’istruttoria di competenza

· le osservazioni del Ministero sono previste entro il termine massimo di 60 giorni

· l’emanazione dei Bandi è prevista entro ulteriori 60 giorni.

Per quanto riguarda il DPEFR, la riunione congiunta del Patto per lo Sviluppo e dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza ha evidenziato, in sintesi:

· ampio consenso rispetto alle priorità indicate dal Documento in tema di “regionalismo differenziato” (attuazione dell’art. 116 della Costituzione, per l’attribuzione a Regione Lombarda di condizioni particolari di autonomia), federalismo fiscale (attuazione art.119 della Costituzione) e completamento del processo statutario (adeguamento del corpus normativo e istituzionale regionale)

· in materia di competitività, interesse prioritario per le politiche relative all’internazionalizzazione, all’innovazione, alla semplificazione, allo sviluppo del capitale umano e delle infrastrutture, con specifiche sottolineature su temi quali: Expo 2015, programmazione comunitaria, sviluppo dell’e-government, distretti, credito e consorzi fidi, trasporto pubblico regionale, ambiente, turismo ecc.

· per le politiche sociali e del lavoro, richieste di maggiore e/o specifica attenzione – specie da parte sindacale – ai temi della previdenza complementare, della casa, della non-autosufficienza, del lavoro atipico, della formazione e della sicurezza sul lavoro.

Unioncamere Lombardia, nei propri interventi e nel contributo consegnato alle sedi regionali (allegato 1), ha espresso in particolare:

· apprezzamento per l’impianto generale del DPEFR 2009-2011 e per il metodo di confronto adottato dalla Giunta regionale

· condivisione degli obiettivi indicati sia a livello istituzionale (fra cui la costituzione del nuovo Consiglio delle Autonomie Locali), sia in tema di competitività, ambito in cui è stata ribadita la centralità delle policy oggetto di intesa con la Regione tramite l’Accordo di Programma (AdP)

· l’opportunità, per quanto concerne gli indirizzi forniti dal DPEFR per le Società regionali, di valorizzare maggiormente i fondamenti strategici e istituzionali dell’AdP, in coerenza con il valore attribuito dallo stesso DPEFR alla partnership con il Sistema camerale lombardo e al principio di sussidiarietà.

Al termine di questa fase di consultazione, l’Ufficio di Presidenza della Conferenza ha:

· invitato le rappresentanze delle Autonomie lombarde a fornire propri contributi già sulla bozza del Documento (Unioncamere Lombardia, come detto, ha inoltrato la nota di cui all’allegato 1)

· concordato di procedere, sulla base di tali contributi, alla redazione di una proposta di parere, da portare all’esame della Conferenza nella riunione in plenaria di lunedì 23 giugno 2008 e da adottare in via definitiva non appena sarà disponibile il testo finale del DPEFR (la cui approvazione da parte della Giunta regionale è prevista per il 27 giugno 2008).

Per quanto riguarda il PdL 313, la riunione dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza ha evidenziato le forti perplessità presenti soprattutto nelle rappresentanze:

· dei Comuni, che hanno chiesto modifiche sostanziali alle previsioni del PdL relative alla composizione degli organi per le Unioni di Comuni, alla disapplicazione dell’art.32 del Testo Unico Enti Locali, alle soglie minime di funzioni per la gestione associata e agli ambiti territoriali per le Unioni di Comuni

· delle Comunità Montane, che hanno espresso critiche per il metodo seguito e per le previsioni relative alle Comunità Montane in ordine a organi, autonomia gestionale e organizzativa, indennità, regime di bilancio, programmazione, criteri di “montanità” (il PdL, infatti, non contempla il criterio dell’altimetria, indicato invece dalla Finanziaria fra i principi di riordino).

Riprendendo la problematica relativa ai criteri di definizione della “montanità”, e apprezzando la disponibilità offerta da Unioncamere Lombardia a supportare con dati di carattere economico la definizione di tali criteri, il Presidente Corada ha invitato alla definizione di un parere condiviso sul PdL, da portare al parere della Conferenza entro il 30 giugno 2008 (termine stabilito dalla Finanziaria per l’adozione delle norme regionali di riordino delle Comunità Montane). In tal senso, il PdL sarà portato al parere della Conferenza nella plenaria di lunedì 23 giugno 2008.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Incontro con le Associazioni di categoria sul tema dei Confidi

Il Presidente riferisce circa l’esito positivo di un incontro avuto lo scorso 11 giugno con i vertici delle Associazioni regionali di categoria e dei Consorzi Fidi al fine di individuare una più adeguata sinergia tra Sistema camerale e Consorzi Fidi anche alla luce dei processi di fusione in atto tra i Consorzi, e di Basilea 2 (v. nota di sintesi incontro distribuita in seduta).

In tale circostanza i referenti dei Consorzi hanno espresso apprezzamento nei confronti del Sistema camerale con particolare riferimento al ruolo strategico ed operativo esercitato anche con l’Accordo di Programma, auspicando, nel contempo, l’opportunità di valutare la possibilità di prevedere, a valere sull’Accordo di Programma, interventi in materia di  “credito/finanza” prevedendo per la loro realizzazione una stretta sinergia tra Regione, Sistema camerale e Sistema dei Confidi. 

Il Presidente ribadendo l’importanza del tema “credito-finanza” a favore delle pmi, auspica inoltre che il Sistema camerale possa in tempi brevi, dare avvio alla costituzione della SGR, prevista dal progetto “Finanza per le imprese” già condiviso in sede di Comitato Direttivo.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

c) Commissioni Istituzionali:

          - Tavolo della cooperazione 

Il Presidente riferisce che, che il Tavolo della Cooperazione si è riunito lo scorso 26 maggio 2008. Partendo dalle indicazioni contenute nel “Piano di attività 2008 di Unioncamere Lombardia”, è stato presentato lo stato di avanzamento delle iniziative in corso. In particolare è stato discusso ed approfondito il progetto per la realizzazione del 1° Festival della Cooperazione, da programmare a Mantova nel prossimo mese di ottobre e di cui si riferisce al successivo punto c).

Sentita la premessa il Comitato Direttivo esprime apprezzamento a quanto sopra esposto e prende atto. 

d) Prossimi eventi:

Il Presidente riferisce sulla prossima realizzazione di tre eventi che vedranno attivamente impegnata Unioncamere Lombardia.

- Assise degli Amministratori camerali lombardi – Pavia, 25 novembre ‘08 

Come ormai tradizione, verrà ripetuto l’appuntamento annuale con tutti i 329 componenti dei Consigli Camerali.

L’impostazione della giornata seguirà la formula già sperimentata con successo nelle ultime edizioni.

Sessione mattutina aperta anche al pubblico esterno (in primo luogo associazioni regionali e dirigenti di Regione Lombardia), seguita nel pomeriggio dai lavori del nostro Consiglio Generale (cioè dai Membri di Giunta) per l’approvazione del Programma e Preventivo Economico 2009 e per la nomina del Presidente per il prossimo triennio.

Il tema proposto per il confronto nella parte pubblica è quello dell’Internazionalizzazione, con l’obiettivo di avere con noi anche un rappresentante del Governo.

Il dibattito verrà organizzato con la presenza di relatori di prestigio e di sicuro interesse, in grado di fornirci uno scenario delle nuove opportunità che si aprono sui mercati internazionali, a cui seguiranno alcune testimonianze di imprenditori attivamente operanti su questo versante (come avvenuto, ad esempio,  nel seminario sulla ricerca Unioncamere-Mediobanca sui bilanci delle medie imprese). 

- Convegno in materia di novità legislative sull’energia europea 

Il Presidente ricorda che l’intesa con Unioncamere Emilia Romagna, approvata dal Comitato Direttivo con delibera n. 80/2005, prevede azioni comuni in vari ambiti, tra cui il monitoraggio dell’economia, la ricerca e l’innovazione,  la regolazione del mercato. 

In relazione a ciò, la Presidenza di Unioncamere Lombardia ha espresso interesse  per l’iniziativa, proposta dal Presidente Montanari, di prevedere in autunno a Mantova un convegno per l’approfondimento ed il dibattito circa il processo normativo in corso da parte dell’Unione Europea in tema di approvvigionamento energetico, cambiamenti climatici e sviluppo industriale. 

Il convegno, per il quale si ipotizza il titolo Le nuove politiche europee per l’energia: sfide ed opportunità per i territori e la data del 29 ottobre prossimo, dopo un primo focus sulle novità legislative e sulle possibilità di finanziamento comunitario per la realizzazione di progetti in questo ambito di intervento, assumerà un taglio pragmatico attraverso la testimonianza:

· di operatori economici che hanno già avuto modo di realizzare con successo interventi in campo di risparmio energetico;

· di alcune Regioni europee attive con politiche innovative per l’energia e virtuose nel perseguire gli obiettivi comunitari.

Unioncamere Lombardia è impegnata e mettere a punto il programma del convegno con il supporto del proprio ufficio di Bruxelles e tenendo conto delle iniziative che su questi temi il Network Sviluppo Sostenibile – promosso da Unioncamere Lombardia e Camere di Commercio di Bergamo e Milano – ha finora realizzato. Pertanto, per l’organizzazione tecnico-scientifica del convegno, è prevista la collaborazione della dottoressa Cristina Rapisarda Sassoon, coordinatrice scientifica del Network Sviluppo Sostenibile.

- I° Festival della cooperazione 

Il Presidente riferisce che in occasione dell’incontro del 26 aprile del Tavolo Cooperazione e’ stato presentato il progetto preliminare del “1° Festival della Cooperazione” elaborato da Promoimpresa Mantova e da Unioncamere Lombardia a seguito della proposta avanzata dal coordinatore Alberto Righi, per conto della Camera di Commercio di Mantova, durante la riunione del Tavolo della Cooperazione dello scorso 17 marzo.

Il progetto è nato dalla necessità, espressa dal Tavolo della Cooperazione, di attuare delle iniziative di valorizzazione e promozione della cooperazione lombarda di carattere innovativo rivolte ad un pubblico più vario ed eterogeneo, in sostituzione della realizzazione del convegno annuale indirizzato prevalentemente agli operatori. 

Il Festival è una manifestazione di livello regionale a carattere itinerante che per il 2008, in forma sperimentale, si terrà a Mantova dal 7 al 12 ottobre (periodo non ancora definitivo). A partire dal prossimo anno la manifestazione sarà riproposta nelle province che manifestano la volontà ad ospitare l’evento.

Il Festival si presenta come un contenitore variegato di eventi di natura convegnistica con incontri con le aziende, workshop, forum tematici, seminari rivolti agli operatori del settore ma anche alle scuole e al largo pubblico e spettacolari/commerciali con rappresentazione teatrale, rassegna cinematografica e il “mercatino della cooperazione” aperti alla cittadinanza.

Il Festival coinvolgerà tutta la città di Mantova. Le iniziative convegnistiche e l’area espositiva istituzionale sono ospitati presso il Centro Congressi Ma.Mu., lo spettacolo inaugurale al Teatro Sociale, la rassegna cinematografica allo Spazio Ludas e il mercatino delle cooperazione in Piazza delle Erbe.

Attraverso i succitati momenti d’incontro, realizzati anche con il supporto scientifico universitario, si tenderà a rafforzare il rapporto tra le imprese cooperative e il proprio mercato di riferimento affrontando temi inerenti le strategie di innovazione di processo, prodotto/servizio, organizzazione e qualità. 
I momenti di dibattito e confronto saranno finalizzati anche a favorire le relazioni tra le imprese di settori e comparti diversi, a favorire il dialogo con la pubblica amministrazione e lo scambio di esperienze con altre realtà italiane. Attraverso gli stand espositivi istituzionali, a cui saranno invitate anche realtà delle Regioni limitrofe, sarà favorita la diffusione delle informazioni relative alle attività sviluppate dagli enti pubblici e dalle rappresentanze economiche a favore del settore cooperativo.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo esprime apprezzamento e condivisione alla realizzazione dei tre eventi sopra richiamati nei termini espressi in narrativa. 

3) RATIFICA DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA 2/2008 “DELEGA AL DIRETTORE OPERATIVO PER LA SOTTOSCRIZIONE DELLA CONVENZIONE START UP E GESTIONE STRUTTURE IAT NEGLI AEROPORTI INTERNAZIONALI LOMBARDI PER LA SEDE DI ORIO AL SERIO”

	DELIBERA N. 23


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza è stata adottata la Determinazione di Presidenza n. 2/2008 del 23 aprile 2008 “Delega al Direttore Operativo per la sottoscrizione della convenzione Start up e Gestione Strutture Iat negli aeroporti internazionali lombardi per la sede di Orio al Serio”.

Al riguardo si ricorda che il Comitato Direttivo con delibera 13 del 24 ottobre 2006 ha approvato un intervento di agevolazione a supporto dell’attivazione e gestione di un sistema unitario di strutture IAT (Informazione e Accoglienza Turistica) negli aeroporti internazionali della Lombardia (Malpensa, Linate, Orio al Serio e Montichiari) e che l’intervento è stato condiviso con la Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo di Programma.

Alla luce di quanto sopra con la Determinazione di Presidenza 2/2207, in sintesi, si è approvata la convenzione per lo star up e la sperimentazione delle strutture Iat nell’aeroporto di Orio al Serio e dato contestualmente mandato alla dottoressa Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia, alla sua sottoscrizione, così come risulta dall’allegato 2.

In considerazione di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la Determinazione di Presidenza n. 2/2008 del 23 aprile 2008 – allegato 2;







delibera

· di ratificare la Determinazione di Presidenza n.2/2008 del 23 aprile 2008 “Delega al Direttore Operativo per la sottoscrizione della convenzione Start up e Gestione Strutture Iat negli aeroporti internazionali lombardi per la sede di Orio al Serio” di cui all’allegato 2 che forma parte integrante del presente provvedimento.

4) RATIFICA DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA 3/2008 “NOMINA RAPPRESENTANTE DI UNIONCAMERE LOMBARDIA NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI ARTIGIANCREDIT LOMBARDIA S.C.R.L.”

	DELIBERA N. 24


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza è stata adottata la Determinazione di Presidenza n. 3/2008 del 19 maggio 2008 “Nomina rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di Amministrazione di Artigiancredit Lombardia Scrl” con la quale è stata confermata in qualità di rappresentante di Unioncamere Lombardia all’interno del Consiglio di Amministrazione di Artigiancredit Lombardia Scrl, la dottoressa Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia (allegato 3).

In considerazione di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la Determinazione di Presidenza n. 3/2008 del 19 maggio 2008 – allegato 3;







delibera

· di ratificare la Determinazione di Presidenza n.3/2008 del 19 maggio 2008 “Nomina rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di Amministrazione di Artigiancredit Lombardia Scrl” di cui all’allegato 3 che forma parte integrante del presente provvedimento.

5) COMPLETAMENTO SCHEDE PROGRAMMA OPERATIVO 2008 

	DELIBERA N. 25


Il Presidente ricorda che con delibera n. 10 del 19 novembre 2007 il Consiglio Generale ha approvato il Programma di attività 2008 ed il Preventivo economico 2008. Nel Preventivo economico sono indicate, suddivise per linee d’intervento, le risorse destinate alle iniziative promozionali e progettuali da realizzare nel corso dell’anno, ricorda inoltre che le spese preventivate per queste iniziative ammontano ad € 14.189.000,00 e rappresentano il 77% delle spese per la gestione caratteristica di Unioncamere Lombardia. Il Presidente segnala poi che, in base a quanto indicato nello Statuto così come modificato con delibera del Consiglio Generale n. 8 del 19 novembre 2007, al fine di rendere più snella la gestione operativa, il Comitato Direttivo nella seduta del 12 febbraio scorso ha approvato il Regolamento Amministrativo, che prevede l’approvazione ogni anno del Programma Operativo, nel quale sono indicati in dettaglio i progetti e le iniziative da realizzare nel corso dell’anno suddivisi per Aree operative.

Ciò premesso, nella stessa seduta il Comitato Direttivo ha proceduto anche ad approvare il Programma Operativo per l’anno 2008. Non essendo a quella data disponibili tutti gli elementi necessari alla predisposizione delle schede riferite alla totalità dei progetti, rientranti nelle linee di intervento approvate, si è rinviato ad un secondo provvedimento, il completamento delle schede progetto. Si rende pertanto necessario procedere in questa sede, alla approvazione delle schede allora mancanti, così come completate a cura delle Direzioni: Promozione del Territorio, Piccole e Medie Imprese ed Informazione economica per lo sviluppo locale. Nelle schede progetto sono specificati ed indicati i principali contenuti, obiettivi e caratteristiche dei progetti da avviare.  

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la delibera del Consiglio Generale n. 10 del 19 novembre 2007 con la quale si sono approvati il Programma di attività ed il Preventivo economico 2008;

· visto il Programma Operativo approvato dal Comitato Direttivo con delibera 5/2008;

· visto le schede progetto predisposte dagli Uffici a completamento del suddetto Programma Operativo – allegato 4;

delibera

· di approvare a completamento del Programma Operativo 2008 le schede progetto dall’allegato n. 4 che formano parte integrante del presente provvedimento

6) DESIGNAZIONE DELEGAZIONE LOMBARDA:“IL PARLAMENTO EUROPEO DELLE IMPRESE” 

	DELIBERA N. 26


Il Presidente riferisce in merito alla comunicazione pervenuta da Unioncamere Italiana relativa allo svolgimento del “Parlamento Europeo delle Imprese”, che si terrà a Bruxelles il 14 ottobre 2008. In occasione di questo evento, promosso da Eurochambres e organizzato dai Sistemi camerali europei, parteciperanno oltre 800 imprenditori in rappresentanza dei 27 sistemi camerali dei paesi dell’Unione Europea e saranno anche presenti come osservatori i rappresentanti degli altri 18 sistemi camerali dei Paesi (europei e non) non membri dell’UE facenti parte di Eurochambres. 

I partecipanti saranno chiamati a discutere i temi più rilevanti per le politiche d’impresa per votare direttamente sulle risoluzioni che saranno presentate dalla Presidenza francese dell’Unione Europea in occasione dell’incontro informale del 16 e 17 ottobre 2008, con particolare riferimento a tre settori di interesse: energia e ambiente, occupazione e formazione, mercato interno e internazionalizzazione.

Il Presidente ricorda come per l’Italia sono stati allocati complessivamente 73 posti, 9 dei quali riservati agli Amministratori delle Camere di Commercio lombarde – per i quali i costi di viaggio e permanenza a Bruxelles saranno a carico delle Camere di Commercio di appartenenza –  a testimonianza dell’importanza del sistema camerale lombardo; l’Unione italiana ha richiesto di ricevere i succitati nominativi entro la metà di giugno. 

Il Presidente richiama infine l’orientamento espresso dall’Ufficio di Presidenza  circa l’opportunità che il Sistema camerale lombardo in tale circostanza sia rappresentato dai massimi vertici (Presidenti o Vice Presidenti) in quanto i suddetti rappresentanti saranno chiamati a votare per esprimere un orientamento sulle risoluzioni.

Il Presidente sottolineando nuovamente l’opportunità di una presenza adeguata in quella sede, in considerazione della diretta influenza che i delegati lombardi si troveranno a esercitare rispetto alle politiche per le imprese dell’Unione Europea, sentito anche l’Ufficio di Presidenza, propone di prevedere la partecipazione a tale evento oltre che dello stesso Presidente anche dei 3 Vice Presidenti di Unioncamere Lombardia ed invita pertanto i colleghi Presidenti a segnalare all’Unione Regionale, entro la settimana, le proprie candidature o quelle di eventuali Vice Presidenti camerali, al fine di comunicare, a breve, all’Unione Italiana i nominativi dei 9 rappresentanti della Delegazione lombarda in vista dell’incontro del “Parlamento Europeo delle imprese” previsto a Bruxelles il prossimo 14 ottobre. Prima di quella data i componenti la Delegazione lombarda si potranno incontrare per definire una linea strategica comune da rappresentare in tale occasione. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la richiesta di Unioncamere Italiana circa la designazione dei 9 componenti della Delegazione lombarda all’evento in oggetto;

· considerata l’importanza dell’iniziativa;

· concordando con la proposta del Presidente di prevedere all’evento la partecipazione di Presidenti o Vice Presidenti camerali;

delibera

· di designare quali rappresentanti del Sistema camerale lombardo all’incontro del “Parlamento Europeo delle Imprese” il Presidente ed i tre Vice Presidenti di Unioncamere Lombardia, dando nel contempo mandato al Presidente circa la designazione degli altri cinque rappresentanti del Sistema camerale lombardo sulla base delle candidature che saranno espresse dagli altri Presidenti camerali e di segnalare, conseguentemente, all’Unione Italiana la rosa dei 9 Delegati lombardi.

7) ACCORDO DI PROGRAMMA – ASSE 5 – CONVENZIONE ARTIGIANATO: APPROVAZIONE BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI TERRITORIALI E DI FILIERA

	DELIBERA N. 27


Il Presidente ricorda che la Convenzione Artigianato 2006-2010, attualmente in vigore tra Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia D.G. Artigianato, prevede tra le Azioni obiettivo l’emanazione di Bandi per la presentazione di progetti territoriali e di filiera.

Questa tipologia di Bando ha consentito nelle precedenti edizioni di recepire idee progettuali provenienti dal territorio soprattutto da parte delle Camere di Commercio e delle Associazioni di categoria, spesso in partnership tra loro.

Il Comitato tecnico di gestione della Convenzione nella sua riunione del 13 giugno 2008 ha approvato la proposta di Bando di filiera 2008, previsto in modalità on line, che si allega (allegato 5), prevedendo di destinare una somma pari ad € 2.000.000,00.

La scadenza per la presentazione dei progetti è prevista per il 30 settembre 2008; il Bando e i relativi allegati sono scaricabili dal sito internet di Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la Convenzione Artigianato 2006 – 2010;

· vista la proposta di Bando 2008 per l’individuazione di progetti territoriali e di filiera, così come da allegato 5;

delibera

· di approvare il Bando 2008 per la presentazione di progetti territoriali e di filiera (allegato 5);

· di dare mandato alla Direzione di apportare, se necessario, eventuali limitate modifiche di carattere tecnico-legale.

8) DELEGA AMBIENTE ARTIGIANATO: APPROVAZIONE BANDO 2008

	DELIBERA N. 28


Il Presidente ricorda che le Camere di Commercio, a partire dal 2002, stanno gestendo la delega della Regione Lombardia per interventi di risanamento ambientale a favore dell’artigianato lombardo. Sulla base dei criteri indicati e delle risorse stanziate dalla Regione Lombardia, il Sistema Camerale definisce un Bando per il riconoscimento di contributi alle imprese artigiane. Il Bando viene pubblicato sul BURL e pubblicizzato, anche attraverso le Associazioni di categoria. Le Camere di Commercio, titolari del Bando, sono le responsabili della raccolta delle domande, comunicazione ed erogazione dei contributi alle imprese. Per la fase tecnica dell’istruttoria le Camere di Commercio si  avvalgono di un apposito Comitato tecnico di valutazione di livello regionale.

Il Decreto n. 114 del 6 giugno 2008 della Direzione Generale Artigianato e Servizi della Regione Lombardia assume l’impegno di spesa e contestualmente liquida € 1.000.000,00 per la gestione del Bando 2008. Gli indirizzi e i criteri applicativi per la realizzazione del bando - stabiliti con D.g.r. 7 novembre 2006 – n.8/3471 - sono rimasti invariati rispetto all’annualità precedente ed in particolare riservano € 50.000,00 quale rimborso alle Camere di Commercio per lo svolgimento delle attività gestionali delegate. Sulla base di questi contenuti si ritiene di sottoporre all’approvazione del Comitato Direttivo il bando che si allega (allegato 6).

Lo stanziamento complessivo previsto messo a disposizione dalla Regione per il Bando 2008 è pari a € 1.000.000,00, 

Al Comitato Direttivo viene sottoposta la proposta:

a) di approvare il Bando 2008, destinando allo stesso € 1.000.000,00 risorse che sono state stanziate e liquidate dalla Regione ad Unioncamere Lombardia, di cui 50.000,00 quale rimborso per lo svolgimento delle attività gestionali delegate;

b) di pubblicizzare il Bando 2008 attraverso un incarico all’Agenzia Peliti e Associati, utilizzando, come per gli anni scorsi, una parte delle risorse destinate al rimborso alle Camere di Commercio per la gestione di questa delega;

c) di dare mandato alla Direzione per la nomina del Comitato tecnico di valutazione.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la Legge Regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia in attuazione del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112”, che all’art. 2 individua le funzioni e i compiti delegati alle Camere di Commercio;

· vista la Delibera della Giunta Regionale n. 2951 del 29 dicembre 2000 “Deleghe di funzioni amministrative alle Camere di Commercio ai sensi della legge regionale 5 gennaio 2000, n.1”;

· richiamata la propria delibera n. 147 del 19 dicembre 2000 con la quale si esprime parere favorevole all’atto di delega e viste le delibere delle Camere di Commercio lombarde con le quali si accettano le deleghe in materia di artigianato;

· visto Decreto della Direzione Generale Artigianato e Servizi della Regione Lombardia n. 114 del 6 giugno 2008 che assume l’impegno di spesa di 
€ 1.000.000,00 per l’attuazione delle funzioni delegate alle Camere di Commercio in materia di interventi per il sostegno e il risanamento ambientale per l’anno 2008;

delibera

· di approvare il “Bando 2008 per il riconoscimento di contributi alle imprese artigiane della Lombardia per l’introduzione di processi e prodotti a basso impatto ambientale e il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa” di cui all’allegato 6, che costituisce parte integrante della presente delibera, destinando allo stesso una somma pari ad € 1.000.000,00. 

· di pubblicizzare il Bando 2008 attraverso una campagna di promozione da affidare all’Agenzia Peliti e Associati, utilizzando una parte della quota di 
€ 50.000,00 spettante alle Camere di Commercio quale rimborso per la gestione di questa delega;

· di dare mandato alla Direzione per la nomina di un Comitato tecnico di valutazione per l’istruttoria delle domande;

· di dare mandato alla Direzione di apportare eventuali modifiche formali e non sostanziali.

Il presente provvedimento trova copertura al Preventivo economico 2008, alla Linea di Intervento “Innovazione e trasferimento tecnologico”. 

9) VINITALY 2008: ESITI E CONSUNTIVO

	DELIBERA N. 29


Il Presidente ricorda che il 7 aprile scorso si è conclusa a Verona la 42a edizione di Vinitaly - Salone internazionale del vino e dei distillati, all’interno del quale è stato allestito il padiglione Vini di Lombardia, grazie alla collaborazione tra Sistema camerale, Regione Lombardia e ASCOVILO (Associazione dei consorzi vitivinicoli lombardi).

Vinitaly 2008 ha visto la partecipazione di oltre 4.000 espositori provenienti da più di 30 Paesi e 150.000 visitatori professionali, dei quali più di 45.000 esteri, pari al 30% circa del totale, in aumento di quasi il 15% rispetto all’edizione del 2007. Proprio il grande afflusso di trader stranieri da tutto il mondo ha caratterizzato questa edizione, con una partecipazione eccezionale di cinesi e, in generale, di operatori provenienti dal continente asiatico; per molti espositori lombardi gli operatori esteri hanno rappresentato la quota maggiore dei contatti creati e, più in generale, si è notata una forte crescita di professionalità e conoscenza dei prodotti lombardi da parte di tutti i visitatori.

In tale contesto il padiglione “Vini di Lombardia”, giunto alla sua 9° edizione, si è presentato compatto e originale, con riconferme ed alcune grandi novità che sinteticamente vengono riportate di seguito:

Superficie lorda: 6.400 mq (6100 nel 2007, 4.9% in più rispetto al 2007); 

Aziende partecipanti: n. 170 (167 nel 2007, 1.8% in più rispetto al 2007). Le Aziende presenti nel Padiglione hanno rappresentato tutti i territori vinicoli  lombardi, proponendo circa 1.000 etichette in  rappresentanza di 4 DOCG, 15 DOC e 14 IGT ;

Superficie allestita totale: 3.625 mq (3.200 nel 2007, 13.3% in più rispetto al 2007);

Superficie allestita aziende/Consorzi: mq. 3203 (2.948 mq nel 2007, 8,65% in più rispetto al 2007).
Elementi strutturali significativi:

· Nuova grafica esterna del Padiglione: la novità più evidente di questa edizione è stata la nuova grafica esterna. Con lo slogan “Guardate oltre, c’è la Lombardia” e le grafiche collegate è stata infatti ricoperta l’intera facciata interna del Palaexpo per una lunghezza di ben 235 m. ed un’altezza di 9 m., rendendo così visibile la presenza lombarda da ogni angolo del quartiere fieristico. La medesima immagine/slogan è stata poi declinata in tutta la cartellonistica e nelle aree di accoglienza/ingressi del padiglione.

· Allestimenti interni: la trattativa con EFV e la revisione del contratto hanno consentito di migliorare l’allestimento interno del Padiglione (nuova veste cromatica degli stand e delle zone) valorizzando al massimo le identità di zona e aziendali e al contempo garantendo al padiglione una maggiore unità e vivibilità, caratteristiche riconosciute ormai dalla quasi totalità dei partecipanti;

· Ingressi al padiglione: apertura di un nuovo ingresso al Padiglione tramite ascensore (adiacente all’ingresso principale della fiera) e miglioramento delle aree ingresso già esistenti. Con i 3 ingressi (ascensore e due scale mobili) sono stati potenziati e riequilibrati gli accessi al Padiglione. Presso ogni accesso sono state realizzate 3 aree accoglienza sia a terra e sia ad ingresso Padiglione (2° piano), con personale qualificato per l’accoglienza dei visitatori.

Anche in questa edizione della manifestazione, il Padiglione “Vini di Lombardia” è stato animato da un articolato programma di eventi e degustazioni di vini e prodotti tipici per un totale di 32 eventi, in collaborazione con le più importanti associazioni di sommelier, di ristoranti e di prodotto: 

· AIS Lombardia – Associazione Italiana Sommelier
· FISAR – Federazione Italiana Sommelier Albergatori Ristoratori

· ONAV Lombardia – Organizzazione Nazionale Assaggiatori di Vino.

La collettiva lombarda ha inoltre gestito l’area ristoro della Sala Stampa di Vinitaly e della VIP Lounge con vini e prodotti tipici lombardi.

Infine, nel padiglione è stata presentata la tecnologia “Wine Mobile. Il vino in comunicazione con il consumatore”: dimostrazione a carattere sperimentale della lettura via telefono cellulare di codici bidimensionali posti sulle etichette delle bottiglie, che permettono di accedere a informazioni sul vino e sul territorio di provenienza.

Già nel corso della manifestazione numerosi operatori, anche tra i più piccoli, si sono detti soddisfatti dei contatti commerciali attivati ed hanno espresso nel questionario di valutazione di fine manifestazione (curato da Agrimercati – Azienda speciale della Camera di Commercio di Milano, incaricata della gestione operativa del padiglione “Vini di Lombardia”) giudizi maggiormente positivi rispetto agli anni scorsi: il giudizio complessivo medio è stato pari a 7,8 (su una scala da 0 a 10) la varianza del dato è molto bassa, inferiore a 2 (dettagli in allegato n. 7). 

Dal punto di vista economico–finanziario, il Comitato Tecnico per Vinitaly (costituito tra Regione, Sistema camerale e ASCOVILO) nella seduta dell’11 giugno 2008, ha registrato e approvato le seguenti entrate ed uscite:

· entrate
- Regione Lombardia

€    250.000,00

- Camere di Commercio 
€    125.000,00

- Unioncamere Lombardia
€    125.000,00

- Aziende 



€    776.760,00

- residuo 2007


€      57.842,10

TOTALE


        € 1.334.602,10

· uscite 

- Plateatico


€   618.806,00

- Visibilità esterna padiglione €   138.000,00

- Servizi tecnici


€       6.391,20

- Servizi in fiera alle aziende
€     70.000,00

- Allestimenti


€   364.595,23

- Comunicazione


€     99.958,10

- Fondo imprevisti

€     29.661,85

TOTALE


       € 1.327.412,25

Avanzo di gestione 

€       7.189,72

Ciò premesso il Presidente, ribadendo la validità dell’iniziativa, sottolinea come la stessa veda Unioncamere quale “centro di costo” dell’intero evento su esplicita richiesta dei Consorzi, delle aziende e delle Camere. 

Il dottor Marocchi condivide appieno tale impostazione in quanto in caso contrario potrebbero nascere criticità tra i vari soggetti interessati alla manifestazione.

Il dottor Bonat, concordando con quanto sopra esposto ritiene che Vinitaly possa costituire oltre ad un importante evento per la promozione dei vini lombardi, anche un significativa occasione per la promozione dell’intero comparto agroalimentare regionale.

Il Presidente Montanari, condivide la proposta e riferisce circa i positivi risultati ottenuti in occasione di una recente missione economica in Cina, tesa alla promozione del Grana Padano, realizzata anche con il costruttivo supporto di Unioncamere Lombardia. Al riguardo auspica che il Sistema camerale lombardo possa realizzare, già dal 2009, eventi  tesi alla valorizzazione del settore agroalimentare per la promozione dei prodotti di eccellenza lombardi sui mercati esteri. Al riguardo auspica la collaborazione anche di Promos per la messa a punto di eventi in tale senso.

Il Presidente Bettoni, concordando con quanto sopra esposto, conviene con la proposta di interessare Promos circa lo studio di nuove progettualità volte alla promozione del settore agroalimentare lombardo sui mercati esteri.

Il dottor Mattioni, convenendo, ritiene che collettive di questo genere possano essere previste anche presso Fiera Milano. 

Il dottor Parravicini esprimendo pieno compiacimento ai risultati conseguiti con Vinitaly 2008 chiede se gli allestimenti, dati i costi, vengono riutilizzati per più edizioni.

Al riguardo il Presidente lo rassicura in tale senso, riferendo che le strutture di base vengono riutilizzate; ogni anno vengono infatti sostituite solo le finiture esterne per dare una immagine nuova all’evento. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità,

· considerati positivamente gli esiti della partecipazione dei vini di Lombardia a Vinitaly 2008 come sinteticamente descritti in premessa; 

· preso atto del consuntivo delle spese per la realizzazione e la promozione del padiglione Vini di Lombardia 2008 che, a fronte di entrate per € 1.334.602,10 ha registrato uscite per € 1.327.412,25 presentando un avanzo di € 7.189,72;

· preso atto che il Comitato Tecnico di Vinitaly, ha approvato il consuntivo nella seduta dell’11 giugno 2008; 

delibera

- di approvare il consuntivo delle spese per la realizzazione e la comunicazione del padiglione “Vini di Lombardia” a Vinitaly 2008 così come presentato in premessa.

10) DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA DEI DATI PERSONALI: REVISIONE 2008

	DELIBERA N. 30


Il Presidente riferisce che il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" prevede a carico dei titolari del trattamento di dati personali l’obbligo di dotarsi – nell’ambito delle misure minime di sicurezza  previste dallo stesso codice – di un Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) quale strumento in grado di attestare l'adeguamento della struttura alle disposizioni a tutela della privacy dei dati personali.

Il Documento – che deve essere predisposto sia dagli enti pubblici, fra cui le Camere di Commercio, sia dai soggetti privati – è un manuale di pianificazione della sicurezza dei dati aziendali che descrive le modalità di tutela dei dati personali relativi a dipendenti, collaboratori, clienti, utenti, fornitori etc.

Scopo del DPS è quindi quello di descrivere la situazione attuale (analisi dei rischi, distribuzione dei compiti, misure approntate, distribuzione delle responsabilità ecc.) ed il percorso prescelto dalla struttura per adeguarsi alla normativa sulla privacy attraverso un’attenta valutazione della situazione aziendale ed il censimento dei trattamenti dei dati effettuati. Il documento inoltre illustra, oltre alla catalogazione dei principali dati trattati, anche tutte le misure di sicurezza da osservare al fine di evitare la dolosa o accidentale perdita o divulgazione non autorizzata dei dati oggetto di tutela e l’indicazione dei compiti e responsabilità degli organi preposti al trattamento.  

Una copia del Documento Programmatico sulle Sicurezza deve essere custodita presso la sede di Unioncamere Lombardia e deve essere esibita in caso di controlli. Il documento è inoltre soggetto a periodica revisione.

Unioncamere Lombardia ha approvato per la prima volta il Documento Programmatico per la Sicurezza nel 2005 con delibera del Comitato Direttivo n.73 del 14 giugno 2005.

A seguito dell’incorporazione delle strutture e delle attività del Centro Estero avvenuta lo scorso anno, è mutata significativamente la struttura organizzativa e l’organico di Unioncamere Lombardia con l’introduzione della nuova Direzione Internazionalizzazione e con l’acquisizione di nuova attività e di nuovo personale. Nel corso degli ultimi anni si sono inoltre registrate dimissioni e nuove assunzioni di personale che hanno ulteriormente modificato le composizioni degli uffici.

Per queste ragioni l’Ufficio legale di Unioncamere Lombardia, in collaborazione col personale della società SDG, per gli aspetti legati alla sicurezza informatica dei dati, ha provveduto ad una completa revisione del Documento (allegato 8), aggiornandolo con le nuove misure tecniche adottate e con la mappatura dei trattamenti di dati personali effettuati dagli uffici in base alla nuovo organigramma. 
Da un punto di vista formale la competenza ad approvare il Documento allegato permane in capo al Comitato Direttivo – anche a seguito delle modifiche apportate allo Statuto di Unioncamere Lombardia lo scorso anno – in considerazione delle attribuzioni in tema di provvedimenti per il funzionamento dell’Unione (articolo 8 comma 6).

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto della necessità di procedere alla revisione del Documento Programmatico sulla Sicurezza per le ragioni esposte in premessa;

· visto l’art. 34 e l’art. 19 allegato B del D.Lgs. del 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

· visto l’articolo 8 comma 6 dello Statuto di Unioncamere Lombardia;

delibera

· di approvare ed adottare il Documento Programmatico della Sicurezza, nella versione di cui in allegato (allegato 8), ai sensi e per gli effetti dall’art. 34 e dell’art. 19 dell’allegato “B” del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali";

· di dare mandato alla Direttore Operativo ad espletare ogni altro ulteriore adempimento necessario all’adeguamento della struttura di Unioncamere Lombardia alle disposizioni del “Codice in materia di dati personali”.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.

      IL SEGRETARIO





       IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)





    (Francesco Bettoni)

Milano, 17 giugno 2008
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DPEFR 2009-2011 di Regione Lombardia

Prime osservazioni di Unioncamere Lombardia

1. Nel confermare il proprio apprezzamento per il metodo di confronto seguito anche quest’anno, Unioncamere Lombardia esprime:

· condivisione rispetto all’impianto generale del DPEFR 2009-2011 e alle linee programmatiche da esso delineate

· interesse a proseguire il dialogo così avviato anche in relazione alla successiva fase di programmazione propriamente economico-finanziaria, quando la predisposizione della Finanziaria regionale e del Bilancio preventivo forniranno non solo indicazioni sulle concrete disponibilità finanziarie, ma anche ulteriori occasioni per realizzare significative convergenze sulle misure di attuazione.

2. Nel merito, rispetto alle indicazioni programmatiche di carattere istituzionale, il sistema camerale sottolinea, in particolare, il rilievo strategico che opportunamente il DPEFR 2009-2011 conferisce a:

· lo sviluppo dell’iniziativa assunta da Regione Lombardia per l’attuazione degli articoli 116 e 119 della Costituzione (rispettivamente: per l’attribuzione alla Lombardia di particolari condizioni di autonomia e per l’attuazione del federalismo fiscale), fronti di impegno rispetto ai quali il sistema camerale conferma interesse e disponibilità a collaborare attivamente al loro conseguimento

· il completamento della fase statutaria, ambito di interventi che chiamerà il legislatore regionale a dare coerente attuazione alle previsioni relative al nuovo Consiglio delle Autonomie Locali, confermando anche per questa via il valore e l’innovatività dell’esperienza lombarda di partenariato, sociale e istituzionale

· i temi della semplificazione (normativa e amministrativa) e dell’e-government, cruciali per lo sviluppo del sistema lombardo e – per questo – oggetto di una forte convergenza strategica fra Regione e Sistema camerale lombardo, in una prospettiva rafforzata dalle previsioni dell’Accordo di Programma per la competitività e concretizzata con azioni volte non solo a ridurre i costi per le imprese, ma anche a stimolare l’attrazione degli investimenti e l’innovazione nella pubblica amministrazione (diffusione della firma digitale e della posta elettronica certificata, realizzazione di un “portale unico” per le imprese lombarde ecc.)
· lo sviluppo del “sistema di conoscenze” posto a supporto delle politiche regionali, in una linea di impegni capace anche di rafforzare le esistenti forme di collaborazione fra Regione e Sistema camerale e di valorizzare adeguatamente le specifiche previsioni dell’Accordo di Programma in tema di monitoraggio economico.

3. In tema di competitività, il sistema camerale conferma le priorità di intervento – certo, non di ‘breve periodo’ – poste alla base dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo (AdP), sottoscritto con Regione Lombardia nel giugno 2006 e che ha visto ad oggi una mobilitazione congiunta di risorse pari a circa 140 milioni di Euro (10 dei quali da parte di soggetti ‘terzi’).

Un’azione, quella sviluppata tramite l’AdP, focalizzata su essenziali leve competitive per la Lombardia (innovazione, internazionalizzazione, ambiente, infrastrutture ecc.), richiamata in molti passaggi del DPEFR 2009-2011 e che, nel campo delle politiche per lo sviluppo economico e d’impresa, esprime anche fondamentali riconoscimenti di ruolo per l’istituzione camerale lombarda, in attuazione di un principio di sussidiarietà a cui – si rileva – dovrebbero riferirsi in modo più stringente anche gli indirizzi relativi alle Aziende e alle Società partecipate. In modo esplicito: considerata la valenza che il DPEFR attribuisce al principio di sussidiarietà, e dati gli importanti riconoscimenti che anche in questa prospettiva il Documento opera nei confronti dell’Accordo di Programma, suscita perplessità il fatto che le linee guida per le Società regionali pongano in capo a strutture senza vocazione specifica compiti – ad esempio – di promozione dell’internazionalizzazione per le piccole e medie imprese lombarde propri del Sistema camerale, con il rischio evidente di sovrapposizioni e/o duplicazioni.

Per quanto riguarda gli indirizzi complessivamente formulati dal DPEFR 2009-2011 in materia di competitività, il sistema camerale lombardo conferma le priorità di intervento condivise con la Regione nell’ambito dell’AdP, evidenziando – in particolare – l’importanza di azioni volte a:

· favorire i processi di innovazione del sistema economico lombardo in una logica ‘ampia’, attenta alla dimensione tecnologica come a quella organizzativa e gestionale, sensibile alle esigenze delle realtà di piccola e piccolissima dimensione e atta a promuoverne l’aggregazione, mirata al raccordo fra imprese e centri di ricerca, alla crescita della filiera dell’innovazione, al rafforzamento della partecipazione ai programmi europei e anche allo sviluppo della leva finanziaria; una politica volta altresì a ridurre i differenziali che separano il livello degli investimenti lombardi in ricerca e innovazione da quello dei principali competitors europei e internazionali

· promuovere l’internazionalizzazione del sistema Lombardia quale essenziale requisito della sua competitività, accompagnandone e rafforzandone le specifiche vocazioni con azioni e servizi proiettati oltre la dimensione dell’interscambio commerciale e capaci di consolidare per le imprese presenze e partnership strategiche sui mercati internazionali, così come di attivare flussi di investimenti (e di competenze) da e verso l’estero
· accrescere, accanto agli interventi per l’infrastrutturazione del territorio lombardo (specie in tema di mobilità) e in stretta connessione con gli interventi per l’internazionalizzazione, la qualità e l’attrattività del sistema economico-territoriale lombardo, in una prospettiva che in questi anni ha saputo coniugare con efficacia sostenibilità, valorizzazione culturale e sviluppo del sistema turistico

· sostenere lo sviluppo del capitale umano, ambito in cui il delinearsi in Lombardia di assetti istituzionali positivamente orientati al rafforzamento dei nessi nella ‘filiera’ istruzione-formazione-lavoro crea nuove opportunità di crescita per il sistema socio-economico regionale e per la qualificazione delle risorse umane, obiettivo questo che resta fondamentale per il contesto lombardo e da perseguire in una pluralità di direzioni (dalla crescita dei livelli medi di istruzione alla formazione continua e per adulti; dal sostegno alle situazioni di reale o potenziale ‘marginalità’ economica allo sviluppo – in generale - di qualità e attitudini coerenti con le esigenze di crescita competitiva del sistema).

4. In sintesi, il DPEFR 2009-2011 traccia condivisibili linee generali da tradurre coerentemente nei bilanci di previsione e in concrete azioni di ulteriore sviluppo della competitività del ‘sistema Lombardia’, unica leva che consentirà di affrontare con strumenti adeguati l’evolversi della concorrenza internazionale e dei profondi e rapidi cambiamenti in atto nell’economia mondiale, a partire dai nodi dell’energia, dell’innovazione e del rispetto delle regole di interscambio. I prossimi tre anni saranno determinanti nell’evoluzione dello scenario socio-economico mondiale e la Lombardia – anche attraverso un’adeguata preparazione di un’occasione unica come quella dell’Expo 2015 – è chiamata, anche attraverso la programmazione ragionale, a consolidare il proprio ruolo e la propria vocazione di motore dello sviluppo sullo scenario nazionale e internazionale.

Milano, giugno 2008
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DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 2/2008
del 23 aprile 2008

OGGETTO: Delega al Direttore Operativo per la sottoscrizione della

convenzione “Start Up e Gestione Strutture Iat negli aeroporti
internazionali lombardi” per la sede di Orio al Serio

IL PRESIDENTE
ASSISTITO DAL DIRETTORE

Premesso che:

il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia, con delibera n. 113 del 24
ottobre 2006, ha approvato un intervento di agevolazione a supporto
dell’attivazione e gestione di un sistema unitario di strutture IAT (Informazione
e Accoglienza Turistica) negli aeroporti internazionali della Lombardia
(Malpensa, Linate, Orio al Serio e Montichiari);

l'intervento & stato condiviso con Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo di
Programma per lo sviluppo economico e la competitivita del sistema lombardo,
(sottoscritto da sistema camerale lombardo e Regione il 16 maggio 2006); in
particolare la Segreteria Tecnica dell’accordo di programma, nella seduta del 21
dicembre 2006, ha approvato un apposito Invito a presentare proposte
progettuali per lo start up e la gestione di IAT negli aeroporti internazionali
lombardi”, pubblicato nel BURL - 3° Supplemento straordinario al n. 3 del
18.1.2007,

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia hanno  nominato
(rispettivamente con d.d.g. Giovani Sport e Promozione Attivitd Turistica n.
6633/2007 e Determinazione di Presidenza n.2/2007 ratificata con Delibera del
Comitato Direttivo n.53/2007) i componenti la commissione di valutazione
delle proposte presentate a seguito dell’invito,

al 31 maggio 2007, data ultima prevista dall’invito, sono pervenute due
proposte progettuali presentate rispettivamente da: Unione Regionale
Lombarda del Commercio Turismo e Servizi e Agenzia Turismo Bergamo, in
qualita di capofila di aggregazioni pubblico-private;

la commissione di valutazione ha iniziato I'iter procedurale (i cui verbali sono
agli atti dell’ufficio) in data 28 giugno 2007 e successivamente, a conclusione
di una complessa fase di approfondimento finalizzata all'integrazione delle due
proposte progettuali, ha rassegnato I'esito dei lavori in data 31 gennaio 2008
informandone la Segreteria Tecnica dell’accordo di programma nella seduta del
12.02.2008,
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e Regione Lombardia, con d.d.g. Giovani Sport e Promozione Attivita Turistica

n.1794/2008, ha approvato:

a) gli esiti dei lavori della commissione di valutazione ritenendo ammissibile
e finanziabile il progetto integrato allegato alla presente determinazione,
articolato in due sottoprogetti distinti per le sedi aeroportuali di Orio al
Serio e Malpensa/linate, prevedendo la realizzazione dello IAT a
Montichiari in una fase successiva (all.1)

b) lo schema delle convenzioni che regoleranno i rapporti e le modalita per
la realizzazione ed il finanziamento di ciascun sottoprogetto,
prevedendone la sottoscrizione entro il 27 aprile 2008, anche da parte di
Unioncamere Lombardia in quanto soggetto cofinanziatore;

e ai fini della realizzazione del sottoprogetto relativo all’aeroporto di Orio al
Serio, in data 14.4.2008 e stata costituita, con atto notarile registrato a
Bergamo il 15.4.2008 al n. 6605, I'’Associazione Temporanea di Scopo e
mandato collettivo speciale con rappresentanza “Promozione dell’attrattivita
del mercato lombardo - Start up e gestione strutture IAT negli aeroporti
internazionali lombardi con capofila mandatario I’Agenzia per lo sviluppo e la
promozione turistica della provincia di Bergamo s.c.a.r.l”

Tutto cio premesso,

I’Agenzia per lo sviluppo e la promozione turistica della provincia di Bergamo
s.c.a.r.! in data 22 aprile 2008 ha richiesto la sottoscrizione della convenzione
per la realizzazione del sottoprogetto relativo all’aeroporto di Orio al Serio alla
data prevista del 27 aprile 2008;

considerato che, ai sensi dell’art.8 n.7 dello Statuto di Unioncamere Lombardia
approvato dal Consiglio Generale il 19 novembre 2007 con delibera n. 8, il
Comitato Direttivo & competente in via esclusiva a deliberare sulle convenzioni
e, d'altra parte, la delibera n. 113/2006 citata non contiene disposizioni in
merito,

considerata l'urgenza di approvare da parte di Unioncamere Lombardia la
convenzione citata per consentirne la sottoscrizione il prossimo 27 aprile;

tenuto conto che la prossima seduta di Comitato Direttivo € fissata per il giorno
17 giugno 2008;

visti i poteri conferiti al Presidente dall’art. 10 dello Statuto di Unioncamere
Lombardia

DETERMINA

di approvare la convenzione per lo start up e la sperimentazione delle strutture
IAT nell’aeroporto di Orio al Serio, riportata in allegato (all.2) che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente atto;




[image: image11.png]: unioncamerelombardia

« di autorizzare il Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia, dottoressa
Gisella Introzzi, alla firma della convenzione e ad apportare eventuali

modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie nel contraddittorio
finale.

Il presente provvedimento sara sottoposto a ratifica da parte del Comitato
Direttivo di Unioncamere Lombardia nella prossima seduta.

Milano, 23 aprile 2008




START UP E GESTIONE DI IAT NEGLI AEROPORTI INTERNAZIONALI LOMBARDI
           ( Invito Regione Lombardia  D.d.G. n. 15423 del 27/12/2006)
 PROGETTO INTEGRATO

–

INTRODUZIONE

La legge regionale 15/2007, all’articolo 9 comma 5, prevede che, per l’attivazione di un sistema unitario di informazione e accoglienza turistica nelle porte internazionali della Lombardia, vengano attivate specifiche modalità ed accordi finanziari e gestionali tra Regione Lombardia, Camere di Commercio, Province, associazioni e consorzi degli operatori del settore.

A tal fine, Regione e Unioncamere Lombardia, nell’ambito dell’Accordo di Programma “Competitività”, hanno promosso la definizione di un programma per la realizzazione e gestione di un sistema regionale di IAT, caratterizzato da un’immagine e da modalità operative omogenee, che preveda a regime in ogni aeroporto internazionale della Lombardia (Malpensa, Linate, Orio al Serio e Montichiari) una struttura IAT unica, al fine di massimizzare l’efficacia degli investimenti di sistema e del servizio al turista/visitatore.

Regione e Unioncamere Lombardia hanno invitato i soggetti pubblici e privati citati dalla legge regionale, come promotori/gestori di strutture IAT (Province, Camere di Commercio, associazioni e consorzi degli operatori del settore) a presentare, in forma aggregata,  proposte progettuali finalizzate all’avvio e alla gestione di strutture IAT negli aeroporti internazionali della Lombardia.

La presente proposta è il risultato del processo di approfondimento tecnico e di integrazione dei progetti presentati,  attivato nell’ambito del tavolo di negoziazione con i soggetti proponenti. La proposta tiene conto:

· degli elementi contenuti nei progetti presentati dai rispettivi capofila Unione Regionale Lombarda del Commercio e del Turismo e Turismo Bergamo, a valere sull’invito di cui al D.d.G. n. 15423 del 27/12/2006 per lo start-up e la gestione di IAT negli aeroporti internazionali lombardi;

· delle successive integrazioni fornite dagli stessi capofila, in occasione di incontri tecnici di approfondimento;

· dei documenti aggiuntivi consegnati nel corso di tali incontri. 

Nella stesura di questo documento sono stati inoltre utilizzati elementi estrapolati dai verbali redatti al termine di questi incontri tecnici, mentre non sono state riportate descrizioni di dettaglio già contenute nelle proposte progettuali presentate dai capofila (a cui si rimanda per quanto non di seguito specificato). 

La presente proposta integrata è costituita dagli elementi standard e linee guida generali riferite al progetto complessivo che viene articolato in fase attuativa sulle singole sedi. Le linee specifiche di dettaglio per lo sviluppo sulle diverse sedi verranno evidenziate nei progetti esecutivi. Lo sviluppo della proposta sulle singole sedi verrà preso in carico dalle aggregazioni che si sono candidate in risposta all’invito e che verranno formalizzate prima della sottoscrizione delle relative convenzioni. 

Il progetto complessivo comprende l’attività di start up e sperimentazione  del sistema regionale di informazione e assistenza turistica ( Iat ) presso le sedi aeroportuali della Lombardia: di Malpensa, Linate e Orio al Serio. Lo sviluppo su Montichiari è rinviata ad una fase successiva. Il Progetto ha  una durata complessiva di 12 mesi dalla data di sottoscrizione delle convenzioni.    

La presente proposta progettuale è così articolata:  

1. Progetto integrato,  attuatori  e cabina di regia
Presenta  le modalità organizzative e la struttura di governance per lo sviluppo del progetto nel suo complesso, con attenzione specifica alla modalità di interfaccia degli attuatori dei sottoprogetti ( distinti per le diverse sedi) con Regione e Unioncamere Lombardia.

2. Linee guida per le strutture IAT – Porte internazionali della Lombardia

Le linee guida, in attuazione di quanto disposto dall’invito, forniscono un quadro di riferimento per l’attivazione di un sistema unitario di informazione e accoglienza turistica nelle porte internazionali della Regione, attraverso la definizione di standard condivisi.

3. Progetti  esecutivi per gli IAT di Malpensa, Linate e Orio al Serio
I progetti con le specifiche operative di dettaglio per le sedi aeroportuali interessate verranno predisposte  a carico degli attuatori a seguito della firma delle convenzioni, tendendo conto del quadro generale di riferimento, degli standard e linee guida di cui al seguente progetto complessivo.

1.PROGETTO INTEGRATO,  ATTUATORI  E CABINA DI REGIA
1.a.  Aggregazioni – Soggetti capofila

1.b.  Coordinamento e monitoraggio dell’attuazione del progetto (cabina di regia)

1.c.  Tempi di attuzione del progetto
1.d.  Budget
1.a Aggregazioni – Soggetti capofila 
Le proposte progettuali dalle quali si è partiti sono state presentate dalle aggregazioni composte secondo i requisiti previsti dall’invito (almeno un soggetto per ciascuna tipologia indicata dalla legge regionale 15/2007, art.9 comma 5, come promotori/gestori di strutture IATquali - Camere di Commercio- Province, - Associazioni e Consorzi degli operatori turistici).

La formalizzazione dell’aggregazione secondo una delle modalità consentite dalla legge ( con la composizione minima prevista dalla legge regionale 15/2007 e con l’individuazione del soggetto capofila o che funge da interfaccia), è condizione necessaria per la sottoscrizione delle convenzioni e per la conseguente erogazione del cofinanziamento; 

L’atto di aggregazione dovrà indicare:

- il soggetto capofila a cui l’aggregazione conferisce mandato collettivo speciale di rappresentanza ( o il soggetto che svolge la funzione) 

- i compiti, e gli oneri pluriennali che ogni soggetto dell’aggregazione assume. 

Lo sviluppo delle strutture Iat presso le sedi aeroportuali di Malpensa e Linate  è preso in carico dall’aggregazione A che ha come capofila L’Unione Regionale Lombarda per Commercio Turismo Servizi e composta da:

-Provincia di Milano

-Comune di Milano

-Camera di Commercio di Milano

-Camera di Commercio di Varese

Lo sviluppo della struttura Iat presso le sedi aeroportuali di Orio al Serio ( viene rinviata ad una fase successiva Montichiari),  è preso in carico dall’aggregazione B che ha come capofila l’Agenzia Turismo Bergamo e composta da:

-Provincia di Bergamo

-Camera di Commercio di Bergamo

-Consorzio Turistico Milano Export  

( -Provincia di Brescia)- in fase successiva

(-Agenzie del Territorio della Provincia di Brescia)- in fase successiva

1.b Coordinamento e monitoraggio dell’attuazione del progetto
Il progetto si sviluppa nell’ambito dell’AdP Competitività. Al fine di  supportare il corretto svolgimento delle azioni e il rispetto del cronoprogramma (allegato) previsti dal progetto di start up degli IAT è prevista  la cabina di regia le cui funzioni di segreteria sono affidate ad Unioncamere Lombardia.

La cabina di regia è composta da:

· un rappresentante per l’ Aggregazione A;

· un rappresentante per l’ Aggregazione B;

· un rappresentante di Regione Lombardia (Dg Giovani, Sport, promozione Attività Turistica);

· un rappresentante di Unioncamere Lombardia:

La cabina di regia potrà essere integrata in relazione agli argomenti oggetto di esame con ulteriori rappresentanti.

La cabina di regia svolge le funzioni di coordinamento, monitoraggio e controllo dell’attuazione del progetto complessivo per la realizzazione dello start up delle strutture Iat , articolato nei due sotto progetti facenti capo alle specifiche aggregazioni A e B.

La cabina di regia si riunirà, di norma, con cadenza trimestrale, con ordine del giorno e  convocazione a cura di Unioncamere Lombardia, d’intesa con Regione Lombardia ( Dg Giovani, Sport, Promozione Attività Turistica). 

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia entro 30 giorni dalla sottoscrizione delle convenzioni definiranno un documento interno per il funzionamento e  l’ organizzazione della cabina di regia.

1.c. Tempi di attuzione del progetto
La durata del progetto è di 12 mesi dalla data di inizio lavori che decorre dalla data di sottoscrizione della convenzione con la singola Aggregazione che ha preso in carico lo sviluppo del sottoprogetto per ciascuna sede aeroportuale.

In allegato il cronoprogramma di dettaglio.

1.d. Budget 

La tabella riepilogativa dei costi di start-up e la suddivisione degli stessi fra le sedi aeroportuali viene riportata in allegato. La ripartizione dei costi prevede la somma di € 70.000,00 per le attività di regia, coordinamento e monitoraggio in capo ad Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia.

2. LINEE GUIDA PER LE STRUTTURE IAT – PORTE INTERNAZIONALI DELLA LOMBARDIA

Le linee guida per le strutture IAT Porte internazionali della Lombardia si articolano nella definizione degli standard in relazione ai seguenti elementi:

2.a    Logistica

Definizione delle caratteristiche della location e dell’immagine coordinata degli IAT.

2.a.1. Dimensioni degli IAT

2.a.2. Layout

2.b    Organizzazione

Definizione dei criteri organizzativi per la piena  funzionalità degli IAT  

2.b.1. Orari di apertura

2.b.2. Personale

2.b.3. Servizi offerti

2.b.4. Monitoraggio servizi offerti

2.c Dotazioni e prodotti ICT
Analisi del contesto per la definizione delle soluzioni informatiche per l’operatività dello IAT

2.d Linee Guida dei servizi riconducibili a dotazioni e prodotti ICT
2.d.1. Portale Interno o Intranet (SI gestionale e CRM)

2.d.2. Strumenti multimediali locali  (Company TV)

2.d.3. Strumenti multimediali locali (IP-TV)

2.d.4. Booking on Line (interfaccia backend-portale)

2.d.5. Portale Esterno IAT  (portale internet)

In dettaglio:

2.a    Logistica

Gli  spazi destinati alla collocazione della struttura IAT devono essere individuati all’interno di ogni Aeroporto in posizione strategica nell’area arrivi internazionali.

Le strutture IAT devono essere posizionate  in modo visibile per permettere l’immedIATa identificazione da parte del potenziale utente e devono essere  caratterizzati da una immagine unitaria e coordinata tra le diverse sedi. 

Ulteriore caratteristica è rappresentata dalla facile  accessibilità dei locali stessi da parte degli utenti diversamente abili.

Le dimensioni delle singole strutture sono rapportate alle specifiche esigenze e caratteristiche di ogni singola sede. 
2.a.1  Dimensioni degli IAT
· Milano Linate 
fino a 100 mq  

· Malpensa
35mq front office ed spazio di back office per 100 mq

· Orio al Serio

46 mq

· Montichiari   

45 mq    

2.a.2. Layout

Al fine di creare uno spazio immediatamente riconoscibile, attrattivo per il turista e funzionale, deve essere previsto uno spazio dinamico composto da un modulo base (show room) completato dai seguenti elementi di struttura:

· area front-office

· corner multimediale a disposizione degli utenti

· area di accoglienza/attesa

· area promozionale informativa

Per lo svolgimento delle funzioni proprie della struttura verranno utilizzati forme dinamiche, spazi fluidi e percorribili, filmati veloci e sequenziali, ampie vetrine.

2.b  Organizzazione
Nell’ambito degli standard per l’organizzazione vengono definiti gli orari di apertura degli IAT, dei servizi offerti, l’ organizzazione del personale, il monitoraggio dell’attività svolta e del suo gradimento da parte degli utenti. 

2.b.1. Orari di apertura

In funzione della necessità di assicurare un servizio adeguato al flusso turistico della porta, 365 giorni l’anno, dal primo volo all’ultimo in arrivo, si prevedono i seguenti orari:

· Malpensa:


07.00-23.00;

· Linate: 


07.30-23.30;

· Orio al Serio:


08.00-23.00;

· Montichiari: 


in funzione degli arrivi

2.b.2. Personale

Il personale in servizio presso gli IAT deve essere per quantità e professionalità adeguato a garantire gli orari di apertura ed i servizi previsti. In particolare deve essere in grado di rispondere alle differenti e molteplici richieste, supportando l’utente.

Al fine di garantire efficacia e qualità all’azione dello IAT, il personale deve essere adeguatamente formato prevedendo, nel caso, interventi specifici sia nella fase di start up sia  successivamente.

2.b.3. Servizi offerti

Tutti gli IAT devono assicurare a titolo gratuito i servizi che  riguardano l’informazione  su news ed eventi; territorio; ricettività e ristorazione (anagrafica) e servizi turistici di base. Devono inoltre essere in grado di assicurare il servizio di  booking on line per le strutture convenzionate.

2.b.4.  Monitoraggio servizi IAT

Ogni IAT deve assicurare attività di monitoraggio della qualità del servizio offerto ed il grado di soddisfazione degli utenti. A tal fine deve essere attivato un sistema di monitoraggio in grado di assicurare periodicamente: 

· la quantificazione dei servizi offerti e la loro segmentazione per destinatario;

· l’identificazione degli utenti fidelizzati;

· Il riscontro del grado di soddisfazione degli utenti anche attraverso strumenti di rilevazione dirette;

· la raccolta di reclami e contestazioni relativi ai servizi turistici e altri servizi pubblici fruiti dal turista; 

Sulla base dei dati messi a disposizione dal sistema di monitoraggio, lo IAT deve produrre relazioni trimestrali su:

· attività svolte dallo IAT,

· efficacia e gradimento riscontrato

· proposte di miglioramento del servizio.

2.c Dotazioni e prodotti ICT

Contesto

Lo IAT è un punto di promozione con una specifica distintività geografica e funzionale: promuove il territorio locale che rappresenta verso il target raggiungibile. Tale target sarà primariamente composto da utenti presenti in loco (l'utente remoto, tenderà a cercare le stesse informazioni su strumenti più ampi e di maggiore notorietà online).

Lo IAT aeroportuale amplia questo contesto perché, per la tipologia di utenti potenziali, ha l'opportunità di promuovere anche l'intero territorio lombardo, o persino territori più ampi, nazionali ed internazionali. Resta però la specificità primariamente locale e specializzata della modalità di contatto.

Coerentemente il progetto complessivo ha lo scopo di sostenere questa specificità, definendo un gruppo di interventi, rispetto ai quali sono valorizzati i prodotti e i servizi proposti in origine.

Interventi

Gli interventi di seguito proposti sono direttamente riferiti alla funzione ed all'operatività dello IAT e necessari al buon esito del progetto complessivo:

· Portale Interno o Intranet (SI gestionale e CRM), ovvero l'insieme degli applicativi gestionali e di CRM che offrono supporto all'operatività dello IAT ed al monitoraggio della stessa;

· Strumenti multimediali locali (postazioni, totem, schermi…) che consentano la fruizione fisica dei contenuti ed in particolare del portale IAT e del sistema di accesso al booking on-line, con particolare attenzione allo sviluppo di un'interfaccia unica e condivisa, che consenta la valorizzazione delle iniziative  già attive presso le sedi IAT.

· Booking on Line (interfaccia backend-portale), con particolare attenzione allo sviluppo di un'interfaccia unica e condivisa che consenta la valorizzazione delle iniziative  già attive presso le sedi IAT.

· Portale Esterno IAT  (portale internet), ovvero l'interfaccia multimediale complessa (cioè comprensiva di audio e video, impiegabile in rete e su strumenti multimediali locali) che funga da punto di accesso e valorizzazione per i contributi (informazioni, servizi o siti afferenti) e comprenda anche le interfacce necessarie alla condivisione di informazioni e servizi.

Competenze, ruoli e tempi

Per tutti gli interventi è opportuno evitare la duplicazione di servizi analoghi su sedi differenti ,non solo perché specularmente si duplicherebbero i costi, ma anche e soprattutto perché verrebbe meno la gestibilità degli stessi e del monitoraggio.

In deroga a questo criterio e, per:

· gli strumenti multimediali

· il booking on-line

si valorizzeranno strumenti differenti per le relative sedi (Milano/Varese, Bergamo/Montichiari) in virtù del grado di efficienza e diffusione delle soluzioni già operative e comunque  conservando  l'opportuna integrazione a livello di contenuti ed interfacce.

E' previsto che il singolo intervento venga preso in carico e sviluppato da un responsabile  identificato tra i partner proponenti . Il prodotto deve essere disponibile alla totalità degli IAT.

Nelle fasi di analisi e verifica dovrà comunque essere garantito il coinvolgimento dei responsabili di tutti gli utenti individuati in conseguenza della sottoscrizione delle convenzioni, oltre che di Unioncamere Lombardia e di Regione Lombardia.

Nell'ambito del cronoprogramma complessivo si precisa che:

·  alla data di attivazione della struttura Iat, ogni responsabile dello sviluppo e per ogni specifico intervento deve presentare e condividere con Regione  e Unioncamere Lombardia il progetto esecutivo comprensivo: dell'analisi funzionale di tutte le componenti del progetto (incluse quelle infrastrutturali, organizzative e procedurali), del cronoprogramma di dettaglio comprendente caratteristiche e tempi dei SAL, dell'identificazione di eventuali strumenti e risorse di contesto, non direttamente incluse nell’intervento, ma necessarie allo sviluppo ed all'esercizio;

· il sistema informativo dello Iat IAT (intranet IAT comprensiva di gestionale e crm), dovrà essere rilasciato entro 30 giorni dall’attivazione della struttura Iat, tutti gli altri interventi di ICT, dovranno essere rilasciati e verificati in esercizio e comunque almeno 30 giorni prima della scadenza della sperimentazione del progetto complessivo 

Le piattaforme tecnologiche saranno definite in sede di progetto esecutivo, attraverso il confronto tra i responsabili dello sviluppo. Ciò si rende necessario considerando che le soluzioni preesistenti non operano su piattaforme coincidenti, mentre è altamente opportuno che ciò sia per il progetto finale.

E’ da evidenziare che, mentre è tollerabile una specializzazione dei sistemi la cui installazione sia locale e distinta (motori di booking, strumenti multimediali), non è opportuno che tale distinzione permanga tra portale interno ed esterno, in quanto i due sistemi sono logicamente e funzionalmente integrati.

I paragrafi seguenti definiscono le linee guida dei 5 servizi individuati.

2.d. Linee guida dei servizi riconducibili a dotazioni e prodotti ICT

2.d.1. Portale Interno o Intranet (SI gestionale e CRM)

Obiettivo: Supportare l'attività degli IAT fornendo tutte le soluzioni informatiche necessarie alla gestione degli stessi e all'attività di informazione e relazione verso il pubblico svolta da  ogni sede

Descrizione di sintesi: Sistema informativo web based, comprensivo delle basi dati, del software e delle infrastrutture necessarie alla pubblicazione.

Impiego: Tutti gli IAT aderenti al progetto generale

Incaricato Sviluppo: Aggregazione B 

Responsabile sviluppo: da indicare a cura dell’aggregazione B

Descrizione estesa e funzionalità:

Il sistema si propone il coordinamento degli uffici, la condivisione delle informazioni fra gli operatori IAT, la gestione delle informazioni e dei reclami da parte dei target e la raccolta dei dati di quest’ultimi per azioni di marketing.

Il sistema, ora in uso  presso gli lo IAT di Orio al Serio, dovrà essere evoluto e reingegnerizzato per recepire le necessità di tutti gli IAT aderenti al progetto e garantire piena compatibilità con la piattaforma complessiva.

I servizi oggi implementati nel sistema Intranet, sulla base dei quali saranno sviluppati la totalità di quelli ritenuti necessari nell'estensione d'uso alla totalità degli IAT aderenti, sono:

1. Accesso e autenticazione tramite login e password,

2. Gestione utenti e profilazione sulla base dell’organigramma del singolo IAT,

3. Gestione contatti che si presentano ai desk IAT e condivisione con gli operatori degli altri uffici IAT. I dati caratterizzanti un contatto saranno: dati anagrafici (data nascita, nazione, città, consenso al trattamento dei dati, ecc.), struttura familiare (stato civile, coniuge, numero e età figli), eventi interessanti per i quali inviare una comunicazione, esportazione utenti,

4. Gestione richieste di informazioni da parte dei target di cui verranno riportati: dati anagrafici, tipo di richiesta, testo della richiesta, data della richiesta, luogo della richiesta, stato della richiesta (in corso, evasa, …). Gestione reclami da parte dei target di cui verranno riportati: dati anagrafici, tipo di reclamo, data del reclamo, luogo del reclamo, stato della richiesta (in corso, evaso, …). Il sistema permetterà di analizzare e produrre statistiche delle richieste e reclami pervenuti e dei dati raccolti, che potranno essere impiegati per il monitoraggio e l’ottimizzazione del servizio.

5. Gestione comunicazioni. Invio di newsletter a liste di distribuzione create sulla base dei contatti salvati che hanno richiesto l’invio di aggiornamenti su eventi e manifestazioni. Il servizio sarà inoltre utilizzato dai soggetti responsabili della comunicazione interna e rivolta agli operatori IAT aeroportuali. 

6. Gestione questionari di soddisfazione, ricevuti per mezzo di moduli cartacei, interviste o compilati via web. L’applicazione consentirà anche di memorizzare i dati e analizzare i risultati dei questionari compilati a mano o via web.

7. Agenda eventi, il servizio consente ad ogni operatore IAT di gestire la propria agenda di attività, appuntamenti, eventi e di condividerla con gli altri operatori del sistema. Ogni utente potrà vedere tutti i promemoria ma modificare solo i propri. Sui promemoria in scadenza sarà possibile impostare un alert. La compilazione di un promemoria prevede la compilazione dei seguenti dati: data, orario inizio e fine, tipo di promemoria.

8. Area di condivisione documenti on-line. Area riservata di condivisione di documenti tra operatori IAT. Ogni documento dovrà essere caratterizzato da data di creazione, autore, categoria, chiavi di ricerca.

2.d.2. Strumenti multimediali locali  (Company TV)

Obiettivo: agevolare l’accesso alle informazioni da parte degli utenti/visitatori e permettere visibilità degli IAT e dei servizi offerti con l'offerta pushing di contenuti.

Descrizione di sintesi: Applicazione della TV d’attesa che trasmette informazioni relative a prodotti e/o servizi. Si tratta di un canale di promozione in aggiunta alla TV d’attesa tradizionale che permette all’utente maggiore interattività (mediante il modulo on demand) e la scelta dei contenuti da visualizzare. Sono previste 16 postazioni multimediali interattive, posizionate sia all’interno dei locali di competenza degli IAT che in punti strategici dell’aeroporto, in particolare nei pressi di aree di attesa (es. check-in) quando l’utente è più predisposto alla ricezione delle informazioni ovvero nel momento di massima efficacia per la ricezione stessa.

Impiego: Primariamente presso gli IAT aderenti a turismo Bergamo. Secondariamente presso altri IAT o punti di interesse

Incaricato Sviluppo: Aggregazione B

Responsabile sviluppo: da indicare a cura dell’Aggregazione B

Descrizione estesa e funzionalità:

Come da Allegato 3 della “Proposta di Sintesi di Progetto” presentata da Turismo Bergamo.

E’ da sottolineare  la necessità che il sistema preveda l'accesso completo alle funzionalità del “Portale Esterno IAT” ed in particolare dell'interfaccia di accesso al booking on line.

2.d.3. Strumenti multimediali locali  (IP-TV)

Obiettivo: agevolare l’accesso alle informazioni da parte degli utenti/visitatori e permettere visibilità degli IAT e dei servizi offerti con l'offerta pushing di contenuti.

Descrizione di sintesi: Canale digitale con spazi dedicati in palinsesto alla promozione del territorio lombardo e degli IAT, diffuso presso ogni IAT attraverso 5 maxischermi e 10 totem

Impiego: Presso gli IAT di Linate e Malpensa.

Incaricato Sviluppo: Aggregazione A

Responsabile sviluppo da indicare a cura dell’Aggregazione A

Descrizione estesa e funzionalità:

Impresalive.tv è un canale digitale interattivo che trasmette su web, IPTV e analogico. L’obiettivo è quello di promuovere il turismo, l’innovazione, l’informazione presso gli aeroporti lombardi di Milano Malpensa e Milano Linate, dove sono presenti connessioni in larga banda che rendono elevata la qualità del canale televisivo, disponibile al sito web.

L’intervento sarà sviluppato a partire dal Portale WEB interattivo di impresalive.tv presso Internet Data Center–IDC di Telecomitalia che sarà opportunamente adeguato ed evoluto secondo le specifiche determinate in sede di progetto esecutivo.

La diffusione avverrà presso gli aeroporti lombardi di Milano Malpensa e Milano Linate tramite maxischermi e totem consultabili dagli utilizzatori (turisti), tramite PC e utilizzando la copertura wifi (hot spot pubblico), in modalità Streaming e on-demand.

E’ da sottolineare la necessità che il sistema preveda l'accesso completo alle funzionalità del “Portale Esterno IAT” ed in particolare dell'interfaccia di accesso al booking on line, attraverso le interfacce interattive (totem, accessi ad internet…).

2.d.4. Booking on Line (interfaccia backend-portale)

Obiettivo: Consentire l'accesso ai sistemi di booking on-line, già operativi ed apprezzati dall'utenza e dagli operatori, attraverso l'interfaccia univoca del Portale Esterno IAT.

Descrizione di sintesi: Sistema di procedure, basi dati ed applicativi software per l'integrazione dei sistemi.

Impiego: Presso tutti gli IAT e da ogni postazione connessa ad Internet attraverso il Portale Esterno IAT

Incaricato Sviluppo: Aggregazione A ed aggregazione B relativamente all'interfaccia dei sistemi di booking già adottati presso ognuna delle sedi di responsabilità

Responsabile sviluppo da indicare a cura dell’aggregazione A e aggregazione B

Descrizione estesa e funzionalità:

A partire dall'analisi:

· della struttura dati e delle procedure caratteristiche di ognuno dei sistemi di base;

· dell'interfaccia univoca sviluppata all'interno del Portale Esterno IAT

saranno definiti e realizzati connettori software (porte applicative, basi dati di appoggio) per l'accesso diretto alle funzionalità dei sistemi di base dal Portale Esterno IAT.

L'intervento dovrà prevedere la modifica degli applicativi di base perché i connettori siano esposti verso il Portale Esterno IAT secondo gli standard da questo definiti.

2.d.5. Portale Esterno IAT  (portale internet)

Obiettivo: Offrire agli utenti, sia presso gli IAT che presso altri punti connessi ad internet, accesso univoco ed integrato all'offerta di informazioni e servizi.

Descrizione di sintesi: Il portale sarà definito come integrazione attiva dei siti e portali di interesse già esistenti, con l'integrazione di questi in un'interfaccia univoca per contenuti, punto di accesso e strumento e con lo sviluppo di aree (informazioni e servizi) specifiche per le esigenze degli IAT.

Impiego: Presso tutti gli IAT

Incaricato Sviluppo: Aggregazione A

Responsabile sviluppo: da indicare a cura dell’Aggregazione A

Descrizione estesa e funzionalità:

La definizione di “portale” è riferita all'accezione moderna e completa del termine per:

· promozione e relazione, dove indica l'interfaccia unica e univoca a disposizione dell'utente per l'accesso a tutti i servizi e a tutte le informazioni

· infrastruttura e piattaforma ICT, dove indica il complesso sistema che garantisce sia i servizi di base (gestione utenti, sicurezza, content management...) che l'integrazione (in particolare con sistemi e basi di dati esterni)

Modello concettuale:

gli IAT, sono prima di tutto un punto di incontro tra la domanda ed i servizi: organizzano le proposte provenienti dal territorio e le presentano come risposta personalizzata ai bisogni degli interlocutori.

Delle due funzioni per cui percepiamo un portale, quella di distributore diretto di informazione e servizio e quella di punto di accesso strutturato ad altri siti e portali, è la seconda ad essere centrale nel nostro progetto.

Conseguentemente il “Portale IAT” sarà  l'interfaccia che consente l'accesso unitario ed integrato ai siti e portali dei soggetti che promuovono il territorio di riferimento.

Il primo passo nella sua progettazione coinciderà  con l'identificazione di queste risorse e con la selezione e razionalizzazione dei contenuti che si vorranno proporre direttamente, con link alle pagine di ingresso o alle pagine interne.

Secondariamente il “Portale IAT” consentirà l'accesso diretto a propri contenuti (news sotto forma di “Giornale”) o ai contenuti dei portali esterni acquisiti come propri (ricettività e servizi prenotabili). Ciò come opportunità per razionalizzarne la percezione e semplificarne l'accesso uniformandolo anche tra le differenti sedi IAT e come necessità per i casi in cui i contenuti fossero ridondanti o distribuiti tra differenti siti.

Anche in questo caso la progettazione porterà ad identificare le risorse che si vorranno creare o acquisire a partire dai desiderata e dagli strumenti esistenti.

Specifico per gli IAT, quindi interno al portale e non collegato a servizi esterni, sarà poi l'accesso ai servizi di relazione ed eventuale partecipazione (web 2.0). Ciò è opportuno per garantire l'integrazione tra il portale e il sistema gestionale e di crm, che ne garantirà l’impiego anche agli operatori di sportello.

Principali Servizi:

coerentemente con la funzione degli IAT e la logica di concentratore e valorizzatore del portale, i servizi esposti saranno prioritariamente selezionati tra quelli proposti dai siti e portali in carico ai soggetti coinvolti.

E' comunque necessario definire un sottoinsieme obbligatorio che garantisca l'accesso a:

· News ed Eventi

· Informazione di base sul territorio

· Offerta di ricettività e ristorazione (anagrafica)

· Servizi turistici di base

· Proposte specifiche per lo IAT di pertinenza.

Interfacce:

è previsto lo sviluppo di un'interfaccia unica per tutti gli IAT, allo scopo di garantire percezione e usabilità.

La funzione di portale con l'accesso a siti/portali differenziati tra i differenti IAT e la specializzazione dei contenuti garantiranno la valorizzazione delle iniziative locali.

L'impiego di contenuti video è previsto come componente intrinseca al portale al quale la gli strumenti multimediali (IP-TV, Company TV) sarà integrata.

Infrastruttura:

il portale sarà sviluppato a partire da un'infrastruttura completa che preveda:

· Piattaforma applicativa

· Database server

· Web content manager

· Gestione anagrafiche personali sicurezza e accessi (LDAP)

· Sistema “portal” (opzionalmente)

I componenti dovranno rispettare gli standard tecnologici in essere ed auspicabilmente essere disponibili all'interno di sinergie con i partner, sia per la riduzione dei costi di acquisto e manutenzione, che per l'integrazione con i sistemi preesistenti.

La pubblicazione avverrà da server farm (tutto il software sarà basato su interfacce web e remotizzato) e l'accesso dai sistemi multimediali e le postazioni di lavoro in sede IAT e postazione internet libera.

3. Progetti  esecutivi per gli IAT di Malpensa , Linate e Orio al Serio

I progetti con le specifiche operative di dettaglio per le sedi aeroportuali interessate verranno predisposte  a carico degli attuatori a seguito della firma delle convenzioni, tendendo conto del quadro generale di riferimento, degli standard e linee guida di cui al seguente progetto complessivo.

Il progetto esecutivo comprende l'analisi funzionale di tutte le componenti del progetto (incluse quelle infrastrutturali, organizzative e procedurali), del cronoprogramma di dettaglio comprendente caratteristiche e tempi dei SAL, l'identificazione di eventuali strumenti e risorse di contesto, non direttamente incluse nell’intervento, ma necessarie allo sviluppo ed all'esercizio.

                  CRONOGRAMMA DELLE AZIONI PREVISTE 

                     “Start Up e Gestione Iat –Porte Internazionali”

	AZIONI
	2008
	2009

	
	G
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	S
	O
	N
	D
	G
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	S
	O
	N
	D

	Approvazione schema tipo Convenzione
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottoscrizione Convenzione con Aggregazione A
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottoscrizione Convenzione con Aggregazione B
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attivazione Iat

Aggregazione A
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attivazione Iat

Aggregazione B
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operatività del sistema informativo Iat
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Collaudo (Iat A)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Collaudo (Iat B)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Chiusura sperimentazione (per ogni Iat)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


N.B. Il cronoprogramma prevede una durata di 12 mesi a decorrere dalla data di inizio lavori che coincide 

con la data di sottoscrizione della convenzione.
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ADP REGIONE/SISTEMA CAMERALE – ASSE 6 “Promozione dell’attrattività del mercato lombardo”

“Start Up e Gestione Strutture Iat negli aeroporti internazionali lombardi”

Decreto del 27 dicembre 2006 n. 15423

CONVENZIONE

Premesso che:

· Regione Lombardia e Sistema camerale, nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo 
, e ai sensi della legge regionale 15/2007
, articolo 9, comma 5, hanno promosso la definizione di un programma per  l’attivazione di un sistema unitario di informazione e accoglienza turistica nelle porte internazionali della Lombardia caratterizzato da un’immagine e da modalità di gestione omogenee. Il programma, che prevede a regime in ogni aeroporto internazionale della Lombardia (Malpensa, Linate, Orio al Serio e Montichiari) una struttura IAT, ha l’obiettivo di massimizzare l’efficacia degli investimenti di sistema e del servizio al turista/visitatore della  regione;

· Regione Lombardia, con decreto del direttore generale competente n. 15423 del  27 dicembre 2006 “Invito per la presentazione di proposte progettuali per lo Start Up e Gestione di IAT negli aeroporti internazionali lombardi”, ha formalizzato l’invito ai soggetti pubblici e privati citati dalla legge - Province, Camere di Commercio, associazioni e consorzi degli operatori del settore - a presentare, in forma aggregata, proposte progettuali finalizzate all’avvio e gestione di strutture IAT negli aeroporti internazionali della Lombardia;

· alla data di scadenza dell’invito, fissata al 31 maggio 2007, hanno risposto, in qualità di capofila di  rispettive aggregazioni,  l’Unione Regionale Lombarda del Commercio del Turismo e dei Servizi e l’Agenzia per lo sviluppo e la promozione turistica della provincia di  Bergamo s.c.a.r.l. ;

· con decreto del direttore generale della D.G. Giovani, Sport, Promozione Attività turistica del 19.06.2007 n. 6633 è stata istituita la prevista commissione congiunta paritetica di valutazione;

· con decreto del 26 febbraio 2008 n. 1794 del direttore generale - Direzione Generale Giovani, Sport, Promozione Attività turistica,  sono stati approvati gli esiti  delle valutazioni operate dalla commissione congiunta paritetica nonché lo schema della presente convenzione;

· ai sensi dell’art. 5 del citato decreto di invito decreto 15423 del 27.12.2006 è prevista la formalizzazione dell’aggregazione con atto indicante i compiti e le responsabilità che ogni soggetto aderente assume ai fini della realizzazione del progetto e che la formalizzazione dell’aggregazione è condizione necessaria per l’erogazione del cofinanziamento;le risorse disponibili ammontano complessivamente a € 1.170.000,00 di cui € 100.000,00 sono riservate ad azioni di comunicazione di sistema che verranno svolte congiuntamente da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo;

· le risorse di € 1.070.000,00 sono destinate al cofinanziamento di un’unica proposta progettuale - articolata nei due sottoprogetti distinti per le sedi aeroportuali di Malpensa/Linate e Orio al Serio/Montichiari nella misura massima del 50% dell’importo progettuale definito ai sensi dell’art. 3 dell’ invito citato; 

· sulla base delle risultanze della fase di negoziazione prevista dall’art. 3 dell’invito, e nell’ambito  dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo, le funzioni di raccordo, monitoraggio e controllo per l’attuazione del progetto complessivo – articolato in due sottoprogetti facenti capo alle aggregazioni che si sono candidate a realizzare i progetti stessi con riferimento alle singole sedi aeroportuali - vengono svolte fino alla completa realizzazione del progetto da Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia; 

· l’Agenzia per lo sviluppo e la promozione turistica della provincia di  Bergamo s.c.a.r.l., la  Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Bergamo,  la Provincia di Bergamo, il Consorzio Orobico Albergatori Operatori Turistici - Società Cooperativa con atto del 14 aprile 2008 rogato dal dott. Santus Armando, notaio in Bergamo, Via Divisione Julia n.7, iscritto nel Collegio Notarile di Bergamo hanno costituito formalmente l’Associazione Temporanea di Scopo “Promozione dell’attrattività del mercato lombardo -Start Up e gestione strutture IAT  negli aeroporti internazionali lombardi” ,individuando nell’Agenzia per lo sviluppo e la promozione turistica della provincia di  Bergamo s.c.a.r.l. il soggetto capofila mandatario.

tutto ciò premesso e considerato

l’anno 2008, il giorno 

TRA

La Giunta Regionale della Lombardia, (di seguito R.L.) C.F. 80050050154, rappresentata dalla dott.ssa Rosangela Morana, Direttore  Generale della Direzione Generale “Giovani, Sport Promozione Attività Turistica”, domiciliata in ragione della carica ed agli effetti del presente atto in Milano, Via Rosellini n. 17, a ciò autorizzata con delibera della Giunta regionale n. 2 del 18.05.2005.

L’Unioncamere Lombardia, (di seguito UCL)  C.F 03254220159, rappresentata da Gisella Introzzi, domiciliata in ragione della carica ed agli effetti del presente atto in Milano, Via E. Oldofredi n. 23  a ciò autorizzata con Determinazione di Presidenza n. 2/2008;

E

L’ Agenzia per lo sviluppo e la promozione turistica della provincia di  Bergamo s.c.a.r.l , C.F. e P. IVA .02910070164, in qualità di capofila  per l’Associazione Temporanea di scopo così come individuata nell’atto costitutivo dell’associazione temporane di scopo indicata nelle premesse, rappresentata  dal suo presidente dottor Spampatti Felice C.F. SPMFLC49B03C324X, domiciliato in ragione della carica ed agli effetti del presente atto in Viale Vittorio Emanuele, 20- 24121 Bergamo, di seguito definita l’ATS

conviene e si stipula quanto segue:

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione

ART. 1 Oggetto e obiettivi 

La presente convenzione disciplina i rapporti e le modalità di attuazione del progetto per la costituzione di  una struttura IAT nella sede aeroportuale di Orio al Serio,  secondo quanto indicato nell’allegato (all.1) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Oggetto dell’azione disciplinata dalla presente convenzione è l’attivazione (start up) e gestione della struttura in questione per un periodo di prima sperimentazione e prevede un costo complessivo di € 659.000,00  con un cofinanziamento da parte di R.L. ed U.C.L. pari al 50% nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo e la rimanente quota a carico dei soggetti attuatori , componenti  dell’ATS.

ART. 2 Compiti e funzioni 

La realizzazione del sottoprogetto “Start Up e Gestione di IAT negli aeroporti internazionali lombardi”  per la sede di Orio al Serio (di seguito indicato semplicemente “progetto”) viene assicurata dall’ATS   che ha individuato come soggetto capofila l’Agenzia per lo sviluppo e la promozione turistica della provincia di  Bergamo s.c.a.r.l. 
Il capofila è il referente unico per RL e UCL per le azioni di monitoraggio sullo stato di attuazione del progetto e sull’efficacia dell’attività svolta dagli IAT. 

In particolare, il capofila svolge le seguenti  funzioni:  

a. attuazione del progetto, anche attraverso il  coordinamento delle attività e delle prestazioni dei soggetti attuatori, nel rispetto della normativa vigente, dei tempi e delle specifiche previste dal progetto e concordate con RL e UCL;

b. predisposizione dei resoconti trimestrali sullo svolgimento delle attività e delle spese sostenute in attuazione del progetto;

c. predisposizione della Relazione finale alla conclusione delle attività previste dal progetto; 

d. trasmissione della documentazione contabile a RL ai fini della liquidazione della quota di cofinanziamento assegnato.

Il capofila si obbliga ad eseguire il progetto secondo tempi, modalità e  costi previsti nell’allegata proposta progettuale (all. 1), che verrà ulteriormente delineata nel progetto esecutivo,  nonché nel rispetto delle condizioni e termini contenuti nell’avviso approvato con d.d.g. 27 dicembre 2006 n. 15423 in premessa specificato. 

ART. 3 Durata e tempi di realizzazione del progetto

Il progetto per lo start up dello IAT presso l’aeroporto di Orio al Serio,  ai fini del cofinanziamento, ha durata di 12 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione della presente convenzione. La completa realizzazione del progetto è condizionata dal rispetto delle seguenti scadenze: 

- definizione del progetto esecutivo per lo start up dello IAT ed effettiva attivazione dello IAT (da intendersi come sede operativa con personale e locali dedicati e offerta delle funzionalità di base all’utenza) entro 60 gg dalla sottoscrizione della convenzione;

· attivazione del Portale Interno o Intranet di cui al progetto comunque  entro 30 giorni dalla attivazione dello IAT (come sopra indicato): 
· collaudo di tutte le funzionalità di ICT previste dal progetto almeno 30 giorni prima della data di conclusione del sottoprogetto di start up.

· conclusione della fase di sperimentazione (almeno pari a 10 mesi) e consegna della relazione finale entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione della convenzione;

RL, sulla scorta di richiesta motivata da parte del soggetto capofila, può concedere una  sola volta 

la proroga per la realizzazione del progetto. 

Art. 4 Entità del cofinanziamento e modalità di erogazione

Per la realizzazione del progetto per la sede di Orio al Serio, il cofinanziamento nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo di cui al  precedente art. 1, sarà così erogato:

· 10 % - alla sottoscrizione della presente convenzione;

· 30% - entro 60 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione, a seguito dell’attivazione dello IAT secondo quanto previsto dal progetto in allegato e meglio dettagliato nel progetto esecutivo. L’erogazione avviene a seguito di approvazione del progetto esecutivo e dell’ avvenuta verifica di regolare avvio delle attività dello IAT;

· fino ad un ulteriore 30% - viene erogato sulla base di adeguata rendicontazione trimestrale delle spese sostenute ed in relazione allo stato di avanzamento lavori

· il restante 30 % del cofinanziamento viene erogato alla conclusione del progetto, a seguito di collaudo di tutte le funzionalità previste e di adeguata rendicontazione delle spese sostenute.

Sono ammissibili le spese sostenute esclusivamente dagli attuatori, purchè rientranti tra quelle ammesse e approvate nel progetto allegato alla presente  convenzione, a decorrere dalla data di ricevimento da parte del capofila della prima comunicazione di RL circa l’ammissibilità formale dei progetto.

Il capofila presenta a RL la richiesta del cofinanziamento  e la documentazione prevista (relazione accompagnatoria corredata da rendiconto e da documenti contabili giustificativi delle spese sostenute). RL accerta, sulla base della documentazione ricevuta, la congruità e la pertinenza dei costi rappresentati nel rendiconto e la regolare esecuzione dell’attività poste in essere dal soggetto capofila anche in relazione ai tempi previsti  RL autorizza quindi l’erogazione del cofinanziamento.

Art. 5 Garanzie

Entro 10 giorni dalla stipula della presente convenzione il capofila si impegna a far pervenire a RL copia della cauzione  pari al 10% dell’importo del cofinanziamento previsto nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo, prestata a garanzia dell’osservanza della presente convenzione. La cauzione può essere prestata mediante libretto di risparmio libero da ogni vincolo al portatore e riportante l’intestazione del soggetto capofila; esso dovrà essere depositato presso la Tesoreria regionale di Milano, via Pirelli, ang. Via Filzi. La cauzione può essere altresì costituita da fideiussione bancaria o assicurativa  o rilasciata dagli intermediari finanziari, iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’ Economia e delle Finanze.

La fideiussione o polizza fideiussoria deve:

· essere incondizionata;

· prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

· prevedere espressamente la rinuncia dell’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del C.C.;

· prevedere espressamente la sua operatività su semplice richiesta scritta da parte della Regione entro 15 giorni dalla richiesta stessa.

Art. 6 Controlli

RL si riserva la facoltà in ogni momento e con le modalità che riterrà più opportune di effettuare controlli e ispezioni per accertare l’osservanza della presente convenzione e sull’attuazione del progetto relativo alla sede di Orio al Serio e in relazione alla verifica del sistema di monitoraggio approvato con la proposta progettuale allegata.

I controlli possono essere svolti sia da funzionari di RL oltre che da professionisti o da enti esterni all’uopo incaricati.

Il capofila ha la facoltà di far assistere ai controlli un proprio incaricato.

RL contesta per iscritto riscontrate irregolarità entro 7 giorni dalla data in cui sono state rilevate, il capofila fornisce entro e non oltre i successivi 7 giorni le proprie controdeduzioni.

Art. 7 Revoca

E’ facoltà di RL risolvere anticipatamente la presente convenzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile, a rischio e danno dell’ATS, con incameramento della cauzione e con riserva di risarcimento dei danni eventualmente arrecati, nei seguenti casi:

· mancata o ritardo superiore a 30 giorni rispetto al termine previsto per l’attivazione della struttura IAT;

· mancato avvio o ritardo superiore a 15 giorni rispetto al termine previsto per l’avvio del sistema informativo degli IAT;

· gravi e reiterate irregolarità, contestate dalla RL commesse in violazione delle clausole della presente convenzione e dei contenuti dell’allegata proposta progettuale;

· inosservanza di disposizioni di legge e di regolamenti riguardanti l’igiene e la sicurezza, purché accertata dagli organi competenti;

· mancato assolvimento degli adempimenti previdenziali ed assistenziali in ordine all’assunzione e gestione del personale impiegato presso le strutture di cui trattasi.

Per ognuna delle irregolarità riscontrate e giudicate tali nonostante le contro deduzioni fornite è applicata una penale.

Per ogni giorno di ritardo rispetto al termine previsto per l’attivazione delle seguenti funzionalità è applicata una penale di € 200:

· attivazione della struttura IAT;

· avvio del sistema informativo;

· avvio di tutte le funzionalità previste dal progetto;

Il cofinanziamento sarà revocato, inoltre, qualora non venga realizzato almeno il 70% del valore del progetto.

Art. 8 Patrimonio

I beni patrimoniali acquisiti per la realizzazione del progetto e rientranti nel cofinanziamento nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo, non possono essere alienati entro i 5 anni dalla data di conclusione del progetto.

Ad avvenuta completa attuazione del progetto oggetto della presente convenzione o nel caso di anticipata risoluzione della stessa o in caso di scioglimento dell’ATS , i beni immobili e mobili, ad eccezione dei beni di consumo, acquistati  con il cofinanziamento nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo  per la realizzazione del progetto, saranno devoluti  al soggetto eventualmente subentrante nella gestione dello IAT dell’aeroporto di Orio al Serio o, in assenza dello stesso, a organismi pubblici e/o privati che perseguano finalità analoghe, previo benestare espresso da RL e UCL.

Art. 9 Controversie

Per eventuali controversie che dovessero sorgere fra il soggetto capofila, RL e UCL circa l’esecuzione della presente convenzione, sarà competente esclusivamente il Foro di Milano.

Art. 10 Disposizioni finali

Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate e di acconsentire a che i dati personali forniti, anche verbalmente, in conseguenza e nel corso della attuazione del presente accordo, vengano trattati esclusivamente per le finalità dello stesso e dichiarano di essere informate sui diritti sanciti dall’art. 7 del D. Lgs. 196/2003.

Il presente atto è prodotto in quattro esemplari, uno per ciascuno dei sottoscrittori ed  uno a valere per la registrazione qualora fosse richiesta in caso d’uso.

La presente scrittura ha effetto dalla data di sottoscrizione e fino alla completa realizzazione del progetto.

Letto, firmato e sottoscritto

Regione Lombardia


………………………………………………

Unioncamere Lombardia

………………………………………………

Associsalazione Temporanea di Scopo ………………………………………………
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DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 3/2008
del 19 maggio 2008

OGGETTO: nomina rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di

Amministrazione di Artigiancredit Lombardia Scrl

IL PRESIDENTE
ASSISTITO DAL DIRETTORE

Premesso che:

>

Artigiancredit Lombardia Scrl ha convocato la propria Assemblea Ordinaria dei
Soci per il giorno 27 maggio 2008, in seconda convocazione, per deliberare, tra
i vari punti all'ordine del giorno, il rinnovo delle cariche del proprio Consiglio di
Amministrazione;

con lettera del 20 marzo 2008, il Presidente di Artigiancredit Lombardia Scrl ha
chiesto ad Unioncamere Lombardia di designare entro la data prevista per
I’Assemblea un proprio rappresentante nel Consiglio di Amministrazione;

Unioncamere Lombardia, pur non figurando fra i soci di Artigiancredit
Lombardia Scrl, ha comunque facoita ai sensi dell’art. 33 del vigente Statuto
della predetta societa, unitamente alla Regione Lombardia, di nominare un
proprio rappresentante nel Consiglio di Amministrazione.

Tutto cid premesso,

>

preso atto che Unioncamere Lombardia ha designato come proprio
rappresentante, nel corso degli ultimi due mandati del Consiglio di
Amministrazione di Artigiancredit Scrl, la dottoressa Gisella Introzzi;

considerato che, ai sensi dell’art.8 n.7 dello Statuto di Unioncamere Lombardia
approvato dal Consiglio Generale il 19 novembre 2007 con delibera n. 8, il
Comitato Direttivo &€ competente in via esclusiva a deliberare in ordine alle
partecipazioni esterne dell’'Unione;

considerata I'urgenza da parte di Unioncamere Lombardia di procedere alla
nomina del proprio rappresentante in seno al Consiglio di Amministrazione di
Artigiancredit Scrl;

tenuto conto che la prossima seduta di Comitato Direttivo & fissata per il
giorno 17 giugno 2008;

visti i poteri conferiti al Presidente dall'art. 10 dello Statuto di Unioncamere
Lombardia





[image: image14.png][ unioncameretombardia

DETERMINA

di confermare quale rappresentante di Unioncamere Lombardia all'interno del
Consiglio di Amministrazione di Artigiancredit Lombardia Scrl, la dottoressa Gisella
Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia.

Il presente provvedimento sara sottoposto a ratifica da parte del Comitato Direttivo di
Unioncamere Lombardia nella prossima seduta.

Milano, 19 maggio 2008
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COMPLETAMENTO SCHEDE PROGETTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2008

Linea C: “Innovazione e trasferimento tecnologico”.  

Area 1:micro e piccole imprese

	Titolo del progetto
	

	DELEGA AMBIENTE: BANDO AMBIENTE 2008

	Descrizione
	

	Nel corso della seconda parte del 2008, dopo l’approvazione da parte della Regione Lombardia del decreto relativo all’impegno di spesa per l’anno in corso, si darà avvio al progetto relativo al 2008. Il progetto si concretizza nella gestione delle delega della Regione Lombardia per interventi di risanamento ambientale a favore dell’artigianato lombardo attraverso un bando diretto alle imprese artigiane. 

Sulla base dei criteri indicati e delle risorse stanziate dalla Regione, il Sistema Camerale definisce un bando per il riconoscimento di contributi alle imprese artigiane. 

Il bando viene pubblicato sul BURL e pubblicizzato anche attraverso la rete camerale e delle  Associazioni di categoria. 

Le Camere di Commercio, titolari del bando, sono le responsabili della raccolta delle domande, comunicazione ed erogazione dei contributi alle imprese, mentre per la fase tecnica dell’istruttoria le Camere di Commercio si  avvalgono di un apposito Comitato tecnico di valutazione a livello regionale..



	Beneficiari/risultati attesi

	I beneficiari sono le Imprese artigiane lombarde.

L’obiettivo è sostenere le imprese artigiane affinché possano conciliare esigenze di produttività e qualità con il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente.

Ci si attende il finanziamento di 60/70 imprese che realizzino progetti di salvaguardia ambientale

	Risorse
	

	Valore complessivo del progetto
	Previsione a Budget 2008

	€  1.500.000,00
	€  750.000,00



	 Partners del progetto

	 Regione Lombardia - Camere di Commercio della Lombardia

	Tempistica

	Il progetto è da approvare nel giugno 2008. 

Il bando sarà pubblicato entro settembre 2008.




Linea:I “Attività istituzionali a supporto del sistema camerale”

Area 4: Informazione economica per lo sviluppo locale

	Titolo del progetto
	ASSISE AMMINISTRATORI CAMERALI 2008

	Indicate a budget per € 150.000 di cui € 20.000 deliberati per Seminario del 21 aprile (Consiglio Generale).

	Descrizione
	

	Organizzazione dell’appuntamento annuale delle assise degli Amministratori camerali (in concomitanza con la seduta del Consiglio Generale dedicata all’approvazione delle Linee Programmatiche) che ha quale obiettivo principale l’aggregazione e condivisione di comuni obiettivi per lo sviluppo regionale, teso a rafforzare l’identità istituzionale e ‘di sistema’ delle Camere lombarde.

Come nelle precedenti edizioni, verranno affrontati temi e obiettivi prioritari per la crescita del sistema, ponendo particolare attenzione alla comunicazione ‘esterna’ dei lavori delle Assise al fine di accrescerne visibilità e attrattività nei confronti di un più vasto pubblico di attori pubblici e privati. 

 

	Beneficiari/risultati attesi

	Beneficiari: Camere di Commercio lombarde.

   Risultati attesi: visibilità esterna del Sistema camerale lombardo (media, partecipazione di altri enti pubblici).

	Risorse
	

	Valore complessivo del progetto
	Previsione a Budget 2008

	130.000,00 Euro
	150.000,00 Euro



	Partners del progetto

	-- 

	Tempistica

	Il progetto è legato alla realizzazione delle Assise degli Amministratori Camerali che si terrà a novembre 2008.


Linea D: “Marketing territoriale” 

Area 3: Promozione del territorio

	Titolo del progetto
	

	Buonalombardia.it fase VIII

	Descrizione
	

	La promozione sul mercato nazionale ed internazionale delle specificità e delle valenze del territorio lombardo è un obiettivo che il sistema camerale persegue anche al fine di attrarre sul territorio flussi turistici e commerciali. In particolare, la promozione dei prodotti tipici e tradizionali della Lombardia è uno strumento di impatto significativo in quanto :

· propone un’immagine ricca e diversificata della Lombardia 

· costituisce un veicolo per la conoscenza e la promozione del territorio nelle sue valenze culturali, naturalistiche, artistiche.

· rafforza le azioni di promozione di altri comparti (es. turistico, artigianale, ….)

· cattura l’attenzione e la curiosità del consumatore.

Con questi obiettivi, Unioncamere Lombardia manterrà il suo impegno per lo sviluppo del sito Buonalombardia.it, punto di riferimento per la promozione dei prodotti enogastronomici di qualità e delle valenze turistiche ed economiche del territorio lombardo. 

Per lo sviluppo del progetto, d’intesa e in stretto raccordo le Camere di Commercio, nel 2008 si procederà in particolare a:

· attivare un comitato di redazione esteso alle Camere di Commercio, che avranno la possibilità di inserire direttamente nel sito le informazioni di loro più diretto interesse (es. iniziative di promozione agroalimentare patrocinate dalla Camera)

· incrementare le aree di interattività con gli utenti (es. newsletter personalizzata, percorsi per gli acquisti, corsi di cucina on line,..)

· promuovere presso le imprese la sezione Servizi alle imprese, che fornisce servizi on line per facilitare la loro partecipazione alle manifestazioni fieristiche o missioni all’estero a carattere agroalimentare promosse da Regione Lombardia e dal sistema camerale lombardo (es. iscrizione; guide alla predisposizione di materiali promozionali; …).

· tradurre il sito Buonalombardia.it in un’altra lingua straniera oltre all’inglese, già disponibile. 

	Beneficiari/risultati attesi

	Imprese produttrici di prodotti agroalimentari tipici e di qualità.

Imprese turistiche dei territori lombardi caratterizzati da produzioni tipiche.

Camere di Commercio, per la comunicazione di iniziative di promozione agroalimentare organizzate direttamente e/o patrocinate.

Sostegno al mercato dei prodotti agroalimentari lombardi.

Attrazione di flussi turistici sul territorio lombardo



	Risorse
	

	Valore complessivo del progetto
	Previsione a Budget 2008

	€ 70.833,00
	€ 35.417,00

	Partners del progetto

	DG Agricoltura Regione Lombardia 

	Tempistica

	Entro giugno 2009


Linea A: “Internazionalizzazione”

Area 3: Promozione del territorio

	Titolo del progetto
	

	Fiumi, laghi e canali

	Descrizione
	

	Il progetto Fiumi, Laghi e Canali di Lombardia – proposto dalle Camere di Cremona e Mantova e avviato a livello regionale con il cofinanziamento del Fondo perequativo di Unioncamere Italiana - ha i seguenti obiettivi: sostenere il potenziamento e la riqualificazione del sistema di navigazione delle acque interne lombarde; promuovere la navigazione interna a fini turistici e di trasporto merci; favorire lo sviluppo economico dei territori rivieraschi.

Nel 2008 Unioncamere Lombardia assicurerà, a supporto delle Camere e in stretto raccordo con le stesse:

· la divulgazione degli studi realizzati nel corso del 2007 per valutare la necessità di interventi di riqualificazione delle infrastrutture fluviali e di riequilibrio modale nell’ambito del trasporto merci;

· la definizione di progetti di sistema per promuovere la navigazione commerciale e turistica sulle vie d’acqua lombarde finanziabili nell’ambito dell’Accordo di Programma con la Regione o di altri strumenti (quali il programma “Marco Polo” della Comunità Europea);

· lo sviluppo dei contenuti del sito www.meinelombardei.de per la valorizzazione, sui mercati di lingua tedesca, dell’offerta turistica lungo le via d’acqua ed i laghi lombardi.



	Beneficiari/risultati attesi

	Imprese di trasporto fluviale, per le merci e i passeggeri.

Imprese turistiche lombarde, a partire da quelle collocate lungo le vie navigabili ed i laghi lombardi.

Programmazione, in sinergia con Regione Lombardia, di politiche e iniziative di sostegno al riequilibrio modale nell’ambito del trasporto merci. 

Aumento dei flussi turistici provenienti dalla Germania e, più in generale, dai mercati di lingua tedesca.



	Risorse
	

	Valore complessivo del progetto
	Previsione a Budget 2008

	€ 33.715,00
	€ 21.215,00



	Partners del progetto

	Regione Lombardia; soggetti attuatori da individuare

	Tempistica

	Entro maggio 2009


Linea D:“Marketing territoriale” 

Area 3: Promozione del territorio

	Titolo del progetto
	

	Film Commission e Location di Lombardia

	Descrizione
	

	A partire da settembre 2004 le politiche del sistema camerale lombardo in tema di marketing territoriale hanno considerato la valorizzazione del territorio e dei suoi fattori di attrattività per il settore specifico delle produzioni cinematografiche come fattore di promozione:

- delle aziende del comparto

- dei flussi turistici in loco. 

Unioncamere Lombardia negli anni scorsi, in collaborazione con la Fondazione Lombardia Film Commission, di cui Unioncamere Lombardia è socio fondatore – insieme a Regione Lombardia, Fondazione Cariplo e Fiera Milano –  ha realizzato il progetto Location di Lombardia, che ha portato alla realizzazione di un prodotto multimediale (DVD) di presentazione delle location lombarde, organizzato in un filmato per ciascuna provincia della Lombardia.

Nel 2008 si prevede di:

· ampliare da un punto di vista di promozione turistica il prodotto realizzato da Lombardia Film Commission, in modo che possa diventare un utile strumento di promozione di ciascun territorio 

· realizzare workshop ed educational in Lombardia, dedicati alle produzioni cinevisuali italiane e straniere, al fine di promuovere la conoscenza  del territorio come possibile location


	Beneficiari/risultati attesi

	Imprese lombarde del comparto cine-audio-visuale e dei servizi.

Predisporre per le Camere di Commercio uno strumento promozionale ad hoc del territorio lombardo.

	Risorse
	

	Valore complessivo del progetto
	Previsione a Budget 2008

	€ 19.000,00
	€ 19.000,00

	Partners del progetto

	Lombardia Film Commission e altri soggetti attuatori da individuare

	Tempistica

	Entro dicembre 2008


Linea A: “Internazionalizzazione”

Area 3: Promozione del territorio

	Titolo del progetto
	

	New Fiera Lab

	Descrizione
	

	A partire dal 2004, il sistema camerale lombardo ha avviato una riflessione strategica su ruolo e sviluppo del sistema fieristico regionale dei poli locali controllati dalle Camere di Commercio lombarde, per favorirne la crescita competitiva. Questo percorso, condiviso con Regione Lombardia, ha portato a individuare molteplici iniziative di supporto ai poli, tra cui interventi di formazione e aggiornamento.

Per il 2008, ad integrazione degli interventi già realizzati in tema di dinamiche competitive del settore e di organizzazione di manifestazioni fieristiche, saranno attivate:

· iniziative di formazione specifica su tematiche proposte dalle Camere di Commercio 

· iniziative per la qualificazione e promozione del sistema fieristico lombardo dei poli locali in ambito nazionale e internazionale.

Dove possibile, le azioni saranno realizzate in sinergia con Regione Lombardia, anche nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo.

	Beneficiari/risultati attesi

	I quartieri fieristici lombardi e le società di gestione controllate, o che fanno riferimento, al sistema camerale lombardo.



	Risorse
	

	Valore complessivo del progetto
	Previsione a Budget 2008

	€ 41.500,00
	€ 41.500,00



	Partners del progetto

	Regione Lombardia; soggetti attuatori da individuare

	Tempistica

	Entro dicembre 2008


Linea B: “Sviluppo rete infrastrutturale”

Area 3: Promozione del territorio

	Titolo del progetto
	

	Promozione iniziative per infrastrutture e mobilità 2008

	Descrizione
	

	Anche nel 2008 Unioncamere Lombardia attiverà e/o parteciperà ad iniziative per promuovere lo sviluppo della rete infrastrutturale e di servizi di mobilità di livello regionale, in sinergia con le Camere di Commercio lombarde, con Regione Lombardia (anche nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo), con gli enti locali ed altri portatori di interesse.

Le iniziative (convegni, ricerche, pubblicazioni,…) avranno come obiettivi:

· l’attivazione di un consenso diffuso circa la necessità di specifici interventi in materia di infrastrutture e/o di servizi 

· la promozione di progetti integrati di sviluppo infrastrutturale e di servizi di mobilità in un’ottica di sostenibilità sociale ed ambientale, funzionale alla competitività del territorio 



	Beneficiari/risultati attesi

	Imprese localizzate nei territori considerati.

Aggregazione del consenso allo sviluppo della rete infrastrutturale e/o di servizi di mobilità in Lombardia.



	Risorse
	

	Valore complessivo del progetto
	Previsione a Budget 2008

	10.000,00 €
	10.000,00 €

	Partners del progetto

	Regione Lombardia, enti locali, altri stakeholders

	Tempistica

	Entro dicembre 2008


Linea A: “Internazionalizzazione”

Area 3:Promozione del Territorio

	Titolo del progetto
	VINITALY 2008 : Realizzazione Padiglione Vini di Lombardia

	

	Descrizione
	

	Regione Lombardia e sistema camerale lombardo operano congiuntamente da anni in  attività orientate al sostegno e alla diffusione delle produzioni eno-agroalimentari tipiche e di qualità lombarde, nonché alla ricerca di un corretto posizionamento di queste produzioni sui mercati nazionali e internazionali.

All’interno di questo filone di collaborazioni si colloca la realizzazione del Padiglione Vini di Lombardia a Vinitaly.

VINITALY - Salone Internazionale del Vino e dei Distillati (Verona, 3-7 aprile 2008) si conferma come l’appuntamento professionale e divulgativo più importante per conoscere, degustare ed apprezzare i vini e distillati di qualità e come momento di approfondimento tecnico, culturale ed economico.

Il Padiglione Vini di Lombardia (giunto nel 2008 alla sua 9° edizione e per la quinta volta situato al 2° piano del Pala Expo di Verona Fiere), è realizzato con la collaborazione delle istituzioni (Regione Lombardia e Sistema camerale) e imprese (tramite ASCOVILO – Associazione regionale dei consorzi vitivinicoli lombardi). Nel 2008 si procederà al rifacimento degli stand con nuovi colori e grafica e alla realizzazione di un nuovo rivestimento esterno del Pala Expo di grande impatto con un’immagine grafica rinnovata per rendere ancora più evidente la presenza lombarda con le sue eccellenze. 
Il Padiglione Vini di Lombardia occuperà una superficie complessiva lorda di circa 6.400 mq e una superficie allestita di circa 3.400 mq.

In questo contesto verranno presentati tutti i territori  vinicoli  lombardi, proponendo  circa  1.000  etichette  in  rappresentanza  di 4 DOCG, 15 DOC e 14 IGT.

Durante il periodo della manifestazione il padiglione verrà animato da un articolato programma di eventi e degustazioni di vini e prodotti tipici, in collaborazione con le più importanti associazioni di sommelier, di ristoranti e di prodotto: si stima un calendario di 30 appuntamenti.
Il progetto per la realizzazione del Padiglione Vini di Lombardia a Vinitaly, si colloca all’interno dell’Asse 2 Internazionalizzazione - Misura 2.6 - Azioni di sistema per la partecipazione ad attività fieristiche di rilievo internazionale dell’Accordo di programma con la Regione Lombardia per lo sviluppo economico e la competitività del sistema delle imprese lombarde.


	Beneficiari/risultati attesi

	Imprese vitivinicole lombarde

	Risorse
	

	Valore complessivo del progetto 
	Previsione a Budget 2008

	€ 877.338,00 
	€ 877.338,00 

	Partners del progetto

	AGRIMERCATI – Azienda speciale della Camera di Milano
ASCOVILO

	Tempistica

	Aprile 2008













Allegato 5












p. 7 o.d.g.

[image: image1.png]


[image: image19.png]%

RegioneLombardia

Artigianato e Servizi




ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE / SISTEMA CAMERALE – ASSE 5 
CONVENZIONE ARTIGIANATO 

 PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI DI FILIERA O TERRITORIALI PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DEL COMPARTO ARTIGIANO

Bando 2008

INDICE

1. Descrizione dell’iniziativa e finalità

2. Scadenza e modalità per la presentazione delle proposte progettuali

3. Risorse disponibili  e misura della partecipazione alla spesa 

4. Soggetti che possono presentare le proposte progettuali 

5. Iniziative ammissibili

6. Tematiche

7. Iniziative non ammissibili

8. Spese ammissibili a contributo

9. Normativa comunitaria applicabile 
10. Valutazione delle proposte progettuali

11. Approvazione e pubblicazione delle graduatorie

12. Modalità di erogazione del contributo 

13. Controlli e revoca del contributo

14. Informativa ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196

15. Informazioni

16. Responsabile procedimento
1 - DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA E FINALITA’

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, in rappresentanza delle Camere di Commercio della Lombardia, hanno sottoscritto una Convenzione per la promozione e lo sviluppo del comparto artigiano che, tra l’altro, prevede la realizzazione di un programma comune di cofinanziamento di progetti di filiera o territoriali di interesse regionale a sostegno dell’artigianato.

2 - SCADENZE E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE  PROGETTUALI

La scadenza per la presentazione delle proposte progettuali a valere sul presente bando è fissata entro le ore 12,00 di venerdì 26 settembre 2008. Le stesse dovranno essere presentate, utilizzando l’apposito modulo, scaricabile dal sito www.artigianato.regione.lombardia.it e dal sito www.unioncamerelombardia.it.

Il modello, compilato in ogni sua parte, deve essere presentato presso il protocollo della Regione Lombardia, Direzione Generale Artigianato e Servizi (Via Restelli, 1 - 20122 Milano), o presso uno degli sportelli federati delle Sedi Territoriali della Regione Lombardia, con riportato sul plico la dicitura “Accordo di Programma Asse 5 – Convenzione Artigianato – Proposta progettuale di filiera o territoriale”. 

Il modello deve essere inviato in formato elettronico anche ai seguenti indirizzi di posta elettronica: progetti_artigianato@regione.lombardia.it e progetti.artigianato@lom.camcom.it
3 – RISORSE DISPONIBILI E MISURA DELLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA

Le risorse disponibili sono pari a € 2.000.000.

Le proposte progettuali ammesse saranno finanziate nella misura del 50% dei costi ammissibili nel limite massimo di € 150.000.

Ciascun soggetto proponente, nel rispetto della normativa comunitaria applicata al presente bando indicata al paragrafo 9 (de minimis), non potrà essere assegnatario di più di due proposte progettuali. 

4 - SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LE PROPOSTE PROGETTUALI

Possono presentare richiesta di finanziamento i seguenti Soggetti proponenti aventi sede legale ed attività in Lombardia:

a) le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, le loro aziende speciali, le aziende partecipate, le strutture associative;

b) le Associazioni di categoria dell’Artigianato e le loro Società di servizi;

c) i Consorzi di imprese artigiane;

d) le Società regionali o a prevalente capitale regionale e le Agenzie di sviluppo locali senza scopo di lucro.

I Soggetti proponenti possono avvalersi della collaborazione di Centri servizi alle imprese, Centri di ricerca, Università. Per le proposte progettuali relative all’innovazione tecnologica la collaborazione con uno o più di questi soggetti è premiante ai fini della valutazione operata in base alla griglia dei punteggi.

Nel caso di più soggetti proponenti dovrà essere indicato il soggetto capofila.

5 – INIZIATIVE AMMISSIBILI

Sono previste due tipologie di iniziative ammissibili:

1. azioni di sistema a sostegno dello sviluppo della competitività dell’economia lombarda

2. progetti di rafforzamento della posizione competitiva di imprese artigiane specificatamente individuate

Le azioni di sistema di cui al punto 5.1 devono garantire e assicurare la massima divulgazione dei risultati. 

6 - TEMATICHE

Le iniziative devono sviluppare i seguenti temi:

1. competitività e promozione

a) azioni di sistema quali la realizzazione di reti di impresa, interventi sul mercato del lavoro, lo sviluppo di iniziative di commercializzazione, la promozione di marchi di qualità e territoriali;

2. innovazione

a) sostegno ai processi di innovazione tecnologica e organizzativa che favoriscano la diffusione dei casi di eccellenza;

b) potenziamento delle dotazioni infrastrutturali di specifico interesse per lo sviluppo e la modernizzazione del comparto artigiano lombardo quali piattaforme logistiche, servizi telematici e di rete;

3. ambiente e sicurezza

a) azioni volte alla riduzione dell’impatto ambientale delle attività economiche e al contenimento dei costi mediante un utilizzo più razionale delle risorse con particolare riferimento ai temi dell’efficienza e del risparmio energetico;

b) sviluppo di azioni che garantiscano maggior sicurezza sia per le imprese sia per il territorio;

c) azioni di diffusione della CSR (Responsabilità Sociale delle Imprese)

4. artigianato artistico e tipico

a) azioni di promozione, diffusione, salvaguardia e valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale;

5. benchmarking 

a) scambi/confronti tra “modelli”e “buone prassi” lombarde ed estere;

7 – INIZIATIVE NON AMMISSIBILI 

Non sono ammissibili le proposte progettuali diverse da quelle riportate al precedente paragrafo 5 e in particolare quelle:

· finalizzate all’interesse esclusivo dei Soggetti proponenti;

· già realizzate in misura superiore al 30% della spesa prevista;

· che hanno già richiesto o ottenuto l’intervento finanziario pubblico (comunitario, statale o regionale, degli Enti locali, delle Camere di Commercio e di altri Soggetti pubblici);

· con un costo complessivo inferiore ad Euro 60.000,00 (sessantamila);

· finalizzate ad organizzare la partecipazione di imprese artigiane a manifestazioni fieristiche;

· per i quali non sia garantito l’accesso a tutte le imprese operanti nel settore specifico indipendentemente dall’appartenenza ad associazioni di categoria

8 - SPESE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO

Sono ammesse le seguenti spese:

· spese direttamente e strettamente imputabili all’iniziativa;

· spese per la progettazione nella misura massima del 10% del costo complessivo del progetto;

· spese per personale interno non possono superare la misura massima del 20% del costo complessivo del progetto.

Le spese si intendono al netto di IVA, se recuperabile, e devono essere documentate attraverso fatture o ricevute di pagamento;

Sono escluse le spese interne di funzionamento (spese generali, amministrative, finanziarie, fiscali, imputabili al personale non direttamente coinvolto nel progetto).

9 - NORMATIVA COMUNITARIA APPLICABILE 

Per la tipologia di iniziative ammissibili di cui al punto 5.2 il contributo sarà concesso, in caso di proposte progettuali che prevedono iniziative rivolte a favore di imprese specificatamente individuate, nel rispetto della disciplina comunitaria del “de minimis”, (Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28/12/2006), secondo la quale l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una medesima impresa non deve superare i € 200.000 nell’arco di tre esercizi finanziari.

In tale fattispecie, la concessione del contributo è subordinata al rilascio, da parte dei legali rappresentanti del soggetto proponente, di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale l’interessato dichiari sotto la propria responsabilità che il contributo è trasferito interamente alle imprese beneficiarie del vantaggio. In fase di rendicontazione le imprese partecipanti al progetto sono tenute a loro volta a rendere la dichiarazione per gli aiuti ricevuti in regime “de minimis” con le modalità sopra indicate.

10 - VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI

Ogni proposta progettuale sarà valutata, a cura del Comitato Tecnico di Gestione previsto dalla Convenzione Artigianato, che formula le graduatorie in base ai seguenti criteri:

a) proposte progettuali presentate congiuntamente da più soggetti di cui al precedente paragrafo 4;

b) coerenza tra Soggetto proponente e progetto proposto, verificando l’idoneità dell’organizzazione proponente a realizzare l’intervento, in relazione alle precedenti esperienze nel settore specifico, alla sua solidità economico finanziaria, all’adeguatezza della sua struttura economica e organizzativa;

c) previsione di coerenti attività di verifica dei risultati e azioni di follow up conseguenti alla realizzazione dei progetti;

d) la sostenibilità economico-finanziaria dell’intervento con riferimento alla coerenza tra le entrate e le uscite previste, all’adeguatezza del piano di spesa e la credibilità del piano di copertura dei costi; assumerà particolare importanza il livello di co-finanziamento da parte dei soggetti proponenti. 

e) l’autosostenibilità del progetto dopo la fase di avvio per la quale si chiede la partecipazione alla spesa

11 – APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE
Le graduatorie sono approvate da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia ai sensi dell’articolo 6 della Convenzione Artigianato e rese pubbliche:

· sul BURL (Bollettino Ufficiale Regione Lombardia);

· sul sito internet di Regione Lombardia (www.artigianato.regione.lombardia.it);

· sul sito internet di Unioncamere Lombardia (www.unioncamerelombardia.it).

L’esito della valutazione sarà inoltre comunicato via email direttamente al soggetto proponente (al capofila nel caso di più soggetti proponenti) entro 60 giorni dalla scadenza del bando individuata al paragrafo 2.

Il soggetto proponente dovrà presentare il progetto esecutivo tassativamente entro il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione dell’esito della valutazione, pena l’automatica esclusione dalla graduatoria.

12 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il finanziamento sarà erogato al Soggetto proponente (al capofila nel caso di più soggetti proponenti) a fronte dell’approvazione del progetto esecutivo.

La somma sarà erogata in tre rate:

· 30% dietro presentazione di rendicontazione intermedia alla realizzazione di almeno il 30% delle attività di progetto; 

· 40% dietro presentazione di rendicontazione intermedia alla realizzazione di almeno il 70% delle attività di progetto, accertata a seguito di inoltro per via informatica e in versione cartacea, di una relazione intermedia sulle attività previste nel progetto esecutivo compilata in tutte le sue parti utilizzando esclusivamente il modello predisposto scaricabile dal sito www.artigianato.regione.lombardia.it e dal sito www.unioncamerelombardia.it. La relazione cartacea firmata in originale dal rappresentante legale dovrà essere corredata da una dettagliata rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, nella misura almeno del 70% del costo complessivo del progetto

· 30% a saldo dopo la presentazione della documentazione finale di spesa e relativa rendicontazione, a completamento del progetto e ad avvenuto accertamento finale positivo dello svolgimento delle attività previste, con verifica della relativa rendicontazione dei costi complessivi del progetto, documentate dalla relazione finale inoltrata per via informatica e in versione cartacea firmata in originale dal rappresentante legale compilata in tutte le sue parti utilizzando esclusivamente il modello predisposto scaricabile dal sito www.artigianato.regione.lombardia.it e dal sito www.unioncamerelombardia.it.

13 – CONTROLLI E REVOCA CONTRIBUTO

Il finanziamento potrà essere revocato, integralmente o parzialmente, qualora il proponente non realizzi il progetto o non presenti le relative rendicontazioni entro i termini previsti.

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia si riservano di effettuare ispezioni e controlli al fine di verificare il corretto utilizzo delle somme erogate.

Qualora essi diano esiti negativi, eventuali somme già erogate dovranno essere restituite con la maggiorazione di interessi pari all’interesse legale maggiorato del 5%, da calcolarsi dalla data dell’erogazione fino a quella della restituzione. 

14 –  INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. 30 GIUGNO 2003 N. 196

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 30.06.2003 n. 196, che:

- Titolari del trattamento dei dati sono:

· la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente della Giunta – Via F. Filzi n. 22 – 20124 Milano;

· Unioncamere Lombardia, nella persona del Legale Rappresentante Via Oldofredi, 23 – 20124 Milano

- Responsabili del trattamento dei dati sono:

· per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Direzione Generale Artigianato e Servizi;

· per Unioncamere Lombardia : il Responsabile Ufficio Legale.
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei contributi/agevolazioni previsti nel presente bando. L’eventuale mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio.

I dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno trattati con  modalità manuale e informatica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

15 – INFORMAZIONI 

Le informazioni potranno essere richieste a:

· Regione Lombardia, U.O. Artigianato – Struttura Sviluppo Artigianato (tel. 02.67655782 – 02.67654395)
· Unioncamere Lombardia, Area Piccole e Micro Imprese (tel. 02.6079601)
16 – RESPONSABILE PROCEDIMENTO

Fino all’approvazione delle graduatorie i responsabili del procedimento sono:

· Direzione Generale Artigianato e Servizi – U.O. Artigianato;

· Unioncamere Lombardia – Area Piccole e Micro Imprese. 

Allegati:

1) modulo per la presentazione del progetto

2) dichiarazione de minimis

3) dichiarazione di non aver ottenuto ovvero richiesto contributi pubblici per il progetto che si propone

Allegato 6
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	Artigianato e Servizi
	
	


bando
Contributi alle imprese artigiane della Lombardia per l’introduzione di processi e prodotti a basso impatto ambientale e per il  sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa

finalità

La Regione Lombardia e le Camere di Commercio rinnovano  il loro sostegno alle imprese artigiane, affinché queste possano conciliare esigenze di produttività e qualità con il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente
). 

A questo proposito mettono a disposizione delle imprese artigiane contributi per l’introduzione di processi e prodotti a basso impatto ambientale e per il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa, in armonia con le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia. 

I contributi sono concessi secondo i criteri e le modalità del regime “de minimis”, in armonia con la disciplina comunitaria degli aiuti di Stato vigente
). 

beneficiari

Possono presentare domanda di contributo:

1) imprese artigiane
), iscritte all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane presso le Camere di Commercio della Lombardia, con sede produttiva in Lombardia;

2) consorzi, società consortili, cooperative, iscritte alla Sezione Separata dell’Albo Provinciale delle imprese artigiane presso le Camere di Commercio della Lombardia.

Sono escluse le imprese e le forme associative operanti  in settori economici dichiarati esclusi dagli aiuti di Stato in base ai regolamenti della Commissione Europea n. 70/2001 “Applicazione degli aiuti di Stato alle P.M.I. e n. 69/2001 “De Minimis”
). 
contributi previsti

La somma complessiva disponibile è di €  950.000,00
I contributi, in conto capitale e a fondo perduto, sono previsti nella misura seguente:

· per le singole imprese artigiane il 25% della spesa ammissibile al netto dell’IVA;
· per i consorzi artigiani il 30% della spesa ammissibile al netto dell’IVA.

I contributi non sono cumulabili con altre agevolazioni: l’impresa, pertanto, non deve aver già ricevuto per lo stesso investimento altri tipi di  finanziamenti e facilitazioni
) statali o regionali.

investimenti ammissibili al contributo
Ammontare dell’investimento 
L’impresa deve effettuare un investimento con un importo minimo di  € 15.000,00, al netto dell’IVA.

Progetti d’investimento ammissibili

1) Conseguimento di certificazioni ambientali europee/internazionali/nazionali quali ad esempio: EMAS, ISO 14001, ECOLABEL,  CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DI PRODOTTO, ecc;

2) realizzazione di impianti di produzione di energia, funzionali al processo produttivo artigiano, da una delle seguenti fonti rinnovabili: impianti solari o fotovoltaici, eolici, da biomasse derivanti da coltivazioni a rapida crescita;

3) introduzione di tecnologie innovative che riducano nel ciclo dell’attività produttiva, all’interno all’esterno dell’azienda, l’impatto ambientale in termini di emissioni d’aria, acqua, rifiuti, rumore, e risparmio energetico del processo produttivo;

4) introduzione di soluzioni innovative volte al risparmio di materie prime o all’impiego di materie prime meno inquinanti o sostanze non pericolose;

5) introduzione di tecnologie per la riduzione degli scarti di lavorazione e per la trasformazione di scarti/rifiuti in materie prime/seconde riutilizzabili all’interno dello stesso ciclo produttivo;

6) introduzione di accorgimenti atti a diminuire le emissioni inquinanti (quali filtri antiparticolato,  impianti a GPL metano)  sui mezzi di trasporto aziendali adibiti al trasporto cose in conto proprio.
Per ogni tipo d’intervento deve essere quantificato il grado di riduzione dell’inquinamento e confrontata la situazione  precedente e successiva all’investimento. 

I progetti d’investimento devono essere in armonia con le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia. 

· Non sono ammessi investimenti per adeguarsi, rispettare, raggiungere obblighi e limiti di legge;

· Non sono ammessi gli interventi di rimozione e smaltimento dell’amianto (tetti, coperture e relativi rifacimenti).

Spese ammissibili e tempi di realizzazione degli investimenti

Si considerano ammissibili  le spese sostenute per:

· acquisto di nuovi impianti
) destinati al miglioramento ambientale;

· acquisto di nuove strutture
) e attrezzature per la realizzazione degli interventi di cui alla voce “progetti di investimento ammissibili”;

· oneri  accessori indispensabili per garantire la funzionalità degli impianti, compresi i lavori effettuati direttamente dall'azienda opportunamente documentati;

· consulenza tecnica e progettazione solo se connessa al conseguimento  di una certificazione.

Le spese dovranno essere coerenti con il progetto presentato.

Saranno ritenute ammissibili e calcolate al netto dell’IVA le spese sostenute nel periodo compreso tra il  . . . . . . ..
Quando presenta la domanda di contributo, l’impresa deve dimostrare di avere già realizzato almeno il 10% dell’investimento (si richiede la presentazione di copia delle fatture quietanzate).

Se l’investimento avviene, in tutto o in parte, tramite contratto di leasing (locazione finanziaria)
), il contributo viene calcolato solo sulle spese relative ai canoni pagati entro il . . . ., al netto dell’IVA e degli oneri finanziari. Anche in questo caso l’impresa deve aver già sostenuto al momento della presentazione della domanda spese pari al 30% del costo dell’investimento con esclusione dell’IVA e degli oneri finanziari (si richiede dichiarazione della Società di Leasing).

Il contratto di leasing  deve essere stipulato nel periodo compreso tra il . . . .  Sono ammissibili le spese relative alla sola quota capitale, con esclusione dell’IVA e di tutti gli altri oneri accessori.

modalità e tempi di presentazione della domanda

Il contributo deve essere richiesto utilizzando apposito modulo compilato e sottoscritto dal titolare/legale rappresentante
).

Il modulo  è disponibile presso: 

· le sedi delle Camere di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) della Lombardia;

· le Associazioni di categoria dell’Artigianato;

· gli Uffici spazioRegione presso ciascuna provincia, oltre a Legnano e Monza.

Il modulo può anche essere scaricato dai siti internet:

· di Unioncamere Lombardia (www.unioncamere.lombardia.it);
· della Regione Lombardia (www.artigianato.regione.lombardia.it);
· delle Camere di Commercio lombarde (www.bg.camcom.it, www.bs.camcom.it, www.co.camcom.it, www.cr.camcom.it, www.lc.camcom.it, www.lo.camcom.it, www.mi.camcom.it, www.mn.camcom.it, www.pv.camcom.it, www.va.camcom.it, www.so.camcom.it).
Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione:

1) articolata relazione descrittiva del progetto di investimento, comprendente gli interventi, i miglioramenti ambientali che ne conseguono (espressi in termini quantitativi) e i tempi di realizzazione (fac-simile della relazione:  allegato A del modulo di presentazione della domanda);

2) prospetto delle spese sostenute e da sostenere (fac-simile del prospetto delle spese:  allegato B del modulo di presentazione della domanda), in particolare:

2.a)
rendicontazione di almeno il 30% delle spese già sostenute (copia delle fatture quietanzate). In caso di leasing:  copia del contratto di leasing e dichiarazione della società di Leasing attestante che l’impresa ha pagato almeno il 30% del costo del bene al netto dell’IVA e degli oneri finanziari. La data delle fatture quietanzate e dei contratti di leasing deve essere compresa nel periodo che va dal 1 gennaio 2006 al  15 marzo 2007;

2.b)
preventivi delle spese da effettuare;

3) documentazione tecnica relativa ai beni da acquistare.

La richiesta del contributo deve essere presentata oppure spedita con raccomandata R/R alla C.C.I.A.A. territorialmente competente, . . . . . . .(in caso di spedizione fa fede il timbro postale).

impegni a carico dell’impresa beneficiaria
In caso di ammissione, per beneficiare del contributo, l’impresa si impegna a:

1) realizzare e pagare interamente l’investimento nella sua totalità entro il . . . . 

2) trasmettere la rendicontazione delle spese entro un mese dal termine dell’investimento

3) non alienare, cedere, cambiare destinazione nei cinque anni successivi alla concessione del contributo i beni acquistati con l’aiuto dello stesso

4) restituire le eventuali somme indebitamente percepite

5) non opporsi alle ispezioni, effettuate dalla Camera di Commercio, che potranno avere luogo presso la sede dell’impresa, al fine di verificare l’effettiva realizzazione degli interventi

Documentazione da presentare in caso di riconoscimento del contributo:
1) relazione dei lavori eseguiti, sottoscritta dal titolare/legale rappresentante

2) rendicontazione delle spese sostenute (copia di tutte le fatture quietanzate con timbro e firma del fornitore, data e modalità di pagamento); l’impresa dovrà presentare la rendicontazione attestante l’avvenuto investimento entro un mese dal termine dell’investimento stesso
3) altra eventuale documentazione richiesta all’atto della comunicazione dell’assegnazione del contributo
valutazione delle domande

Ai fini della valutazione delle domande, viene data priorità, in quest’ordine, alle domande inerenti:

· alla certificazione dei sistemi di gestione ambientale;

· alla certificazione ambientale di prodotto;

· all’utilizzo di  fonti di energia rinnovabili;

· alle soluzioni innovative volte al risparmio energetico e di materie prime;

· all’uso di materie prime meno inquinanti e di apparecchiature a minor consumo e/o emissioni

· all’introduzione sugli autoveicoli aziendali di accorgimenti atti a diminuire le emissioni inquinanti quali: filtri e sistemi di alimentazione alternativi alla benzina e al gasolio. 

Non saranno considerate ammissibili le domande di contributo prive dei requisiti richiesti e comunque le domande non firmate in originale, sprovviste della relazione descrittiva dell’investimento, non corredate dalla documentazione relativa al 30% delle spese già sostenute.

Costituiscono requisiti fondamentali per l’ammissione all’istruttoria: 

· la regolarità formale delle domande;

· l’iscrizione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane o alla Sezione Separata;
· il pagamento del diritto camerale annuale. 

La Camera di Commercio é titolare del bando e responsabile della raccolta delle domande, istruttoria, comunicazione alle imprese ed erogazione dei contributi.

La Camera di Commercio si avvale, per la fase tecnica dell’istruttoria, di un apposito Comitato di Valutazione regionale individuato dal Sistema camerale lombardo. Il Comitato di Valutazione regionale esaminerà i progetti e procederà alla formazione di una graduatoria regionale, attribuendo i punteggi, dando priorità   agli interventi sopraindicati nel punto “valutazione delle domande”.

Ogni Camera di Commercio procederà all’approvazione, per la parte di competenza, della graduatoria regionale.

L’assegnazione dei contributi avverrà secondo la graduatoria regionale fino ad esaurimento dei fondi disponibili sul presente bando. In caso di rinunce o revoche subentreranno le imprese rimaste escluse secondo l’ordine della graduatoria regionale.

modalità e tempi di erogazione dei contributi
L’esito della richiesta di contributo (sia in caso di riconoscimento del contributo, sia in caso di mancato accoglimento) verrà comunicato a cura della Camera di Commercio competente al titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente. 

Il contributo riconosciuto verrà erogato in un’unica soluzione dalla Camera stessa all’impresa, quando questa avrà dimostrato di aver terminato la realizzazione dell’investimento, fornendo la documentazione che dimostri che tutti i lavori sono stati eseguiti e che tutte le spese sono state pagate.  In caso di investimenti effettuati con contratto di locazione finanziaria, il contributo sarà calcolato ed erogato relativamente ai canoni pagati entro il . . . . . .

Eventuali variazioni in aumento del costo complessivo degli interventi non incidono sull’ammontare del contributo riconosciuto.

In caso di diminuzione delle spese il contributo riconosciuto è ridotto in maniera proporzionale.

ispezioni e controlli

La Camera di Commercio I.A.A. territorialmente competente può effettuare in qualsiasi momento ispezioni e controlli a campione presso la sede dei soggetti beneficiari di contributo, al fine di verificare lo stato di attuazione del progetto e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rese dai beneficiari. 

revoca e sanzioni

Il contributo riconosciuto all’impresa  sarà revocato nei casi in cui:

· il soggetto beneficiario non rispetti le prescrizioni e i vincoli indicati nel Regolamento e nel caso in cui la realizzazione non sia conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, alle dichiarazioni contenute nella domanda di contributo e a quanto dichiarato nella relazione descrittiva del progetto di investimento;

· l’intervento non sia stato realizzato entro il termine indicato nella relazione descrittiva del progetto di investimento, salvo il caso di proroga concessa su richiesta scritta opportunamente motivata da parte dell’impresa;

· venga riscontrata in sede di verifica della documentazione prodotta l’assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, oppure documentazione incompleta o irregolare per fatti comunque imputabili al beneficiario e non sanabili. In tal caso sarà applicata una sanzione pecuniaria consistente nel pagamento di una somma  pari al doppio dell’importo del contributo riconosciuto;

· i beni acquistati con il contributo siano alienati, ceduti o distratti nei cinque anni successivi alla concessione dello stesso, oppure prima che abbia termine quanto previsto dal progetto ammesso.

In caso di revoca del contributo, la somma deve essere restituita direttamente alla Camera di Commercio competente. Nel caso di restituzione a seguito di revoca, anche in misura parziale, di un’agevolazione già liquidata, il soggetto beneficiario versa il relativo importo maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, maggiorato di cinque punti percentuali. 

Funzionario referente per il Bando nella Camera di Commercio I.A.A. 

Della provincia di


Nome e Cognome


Telefono


Fax


E.mail
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QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE 2008 - I RISULTATI OTTENUTI

Agrimercati ha sottoposto a tutte le aziende partecipanti al Padiglione Lombardia un questionario per verificare la soddisfazione circa i diversi aspetti concernenti l’organizzazione del padiglione.

I giudizi delle aziende vengono riportati utilizzando una scala di valori da 2 a 10. Questi i giudizi associati ai valori:

2  = Scarso

4  = Insufficiente

6  = Sufficiente

8  = Buono

10 = Ottimo

Sottolineiamo di seguito gli elementi più rilevanti emersi dal sondaggio:

Anzitutto si registra un aumento della percentuale relativa ai questionari aziendali ritornati sul numero totale delle aziende partecipanti (vedi fig. 1), che passa dal 34% circa del 2005 al 59% circa del 2008, indice di una maggior propensione delle aziende a comunicare i propri giudizi oltre che di una miglior efficienza nella raccolta dati sviluppata negli ultimi anni. 

Fig.1

	 
	2005
	2006
	2007
	2008

	Questionari aziende ritornati
	50
	65
	79
	100

	Aziende partecipanti
	148
	148
	167
	170

	% questionari ritornati / aziende partecipanti
	33.8%
	43.9%
	47.3%
	58.8%


Alla richiesta di fornire il proprio giudizio circa la manifestazione nel suo complesso, si riscontra un risultato decisamente positivo per l’edizione appena conclusa, che – come si può vedere dalla fig. 2 – prosegue il trend positivo:

Fig. 2
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Scendendo nel dettaglio, inoltre, si può evincere (vedi Fig. 3 e versione grafica di Fig. 4) come anche in quasi tutte le voci vi sia un aumento della media in senso positivo, con particolare riferimento a tutti gli aspetti organizzativi e gestionali di responsabilità diretta del Comitato Tecnico e dei suoi delegati (segnalati nella Fig. 3 con il colore giallo), per i quali il trend positivo risulta peraltro costante negli ultimi tre anni. Per quanto riguarda la voce “vivibilità del padiglione” in realtà il dato si può considerare costante in senso positivo, poiché la variazione 2008/2007 (0,1%) è statisticamente poco rilevante. Discorso a parte invece per il giudizio relativo al servizio lavaggio dei bicchieri che, pur restando ampiamente positivo, è l’unico a subire un netto calo rispetto all’edizione 2007 ed a tracciare un trend negativo nel periodo 2005 - 2008. 

Fig. 3 - Valutazione media riscontrata dai questionari ritornati, dal 2004 al 2008

	servizi
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Visibilità Esterna
	5,4
	7,2
	6,5
	6,8
	7,8

	Promozione e Comunicazione
	5,6
	7,1
	6,7
	7,0
	7,3

	Allestimenti
	6,7
	8,1
	7
	7,6
	7,7

	Servizi allestitore
	non rilevato 
	8
	7,1
	7,3
	7,4

	Vivibilità Padiglione
	8,5
	8,1
	7,5
	8,2
	8,1

	Servizio Bicchieri
	7,8
	8,7
	8,2
	8,0
	7,3

	Quantità Pubblico
	6,2
	7,1
	6,8
	7,6
	7,9

	Qualità Pubblico
	7,3
	7,4
	7,4
	7,3
	7,4

	Giudizio complessivo
	6,8
	7,3
	7,2
	7,7
	7,8
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Fig. 4 - Valutazione media riscontrata dai questionari ritornati, dal 2004 al 2008

Si è inoltre ritenuto di interesse sottolineare il dato statistico della “varianza”, un indicatore di dispersione
 che indica quanto i giudizi forniti siano uniformi rispetto al valore della media. In sintesi, quanto più il valore della varianza è basso, tanto più i singoli giudizi emessi dalle aziende sono uniformi rispetto alla media.

Nel nostro caso, perciò, accanto ad un evidente incremento medio dei giudizi positivi riscontriamo – grazie al calcolo della varianza – anche una più ampia convergenza da parte delle aziende nel fornire giudizi positivi, che sta a significare una soddisfazione sempre più larga all’interno della collettiva lombarda. Riportiamo, a titolo esemplificativo, i dati relativi alla varianza riscontrata per i giudizi circa le attività di promozione e comunicazione (Fig. 5), la visibilità esterna del padiglione (Fig. 6) e la quantità di pubblico riscontrata (Fig. 7): più cresce la distanza grafica tra la linea della media (viola) e la linea della varianza (blu), più cresce positivamente il giudizio medio e il numero di aziende lombarde che vi si ritrovano. 
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Fig. 7
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Nei questionari distribuiti è stato infine proposto di fornire il proprio orientamenti circa alcune nuove iniziative che si potrebbero proporre per la prossima edizione di Vinitaly all’interno del padiglione (Fig.9).

Di seguito i risultati in percentuale: 
Fig. 8

	PROPOSTE
	sì (%)
	no (%)
	non so (%)
	Nessuna risposta (%)

	Riterreste utile una zona “regionale” Wine Tasting aperta a pubblico selezionato?
	63
	13
	21
	3

	Riterreste utile la realizzazione di uno spazio aperto centrale dedicato a talk show, eventi, riprese televisive?
	46
	34
	18
	2

	Riterreste utile implementare iniziative con i buyers e giornalisti stranieri?
	82
	6
	10
	2

	Intendete partecipare al prossimo Vinitaly all’interno del Padiglione Lombardia?
	86
	11
	3
	0


QUESTIONARIO “TASTE & BUY” 2008 - I RISULTATI OTTENUTI

Agrimercati ha sottoposto a tutte le Aziende partecipanti al workshop “Taste & Buy Lombardia” un questionario per verificare il grado di soddisfazione e per far emergere i punti di miglioramento nell’eventualità che l’iniziativa possa essere riproposta presso il padiglione Lombardia anche nell’edizione 2009 di Vinitaly.

I giudizi delle Aziende vengono riportati utilizzando una scala di valori da 2 a 10.

Questi i giudizi associati ai valori:

2 = scarso/per nulla

4 = insufficiente/poco

6 = sufficiente/abbastanza

8 = buono/ sì, in buona parte

10 = ottimo/ sì, tutti

I questionari ritornati compilati sono stati 35 su 70 aziende partecipanti.

Sottolineiamo di seguito gli elementi più rilevanti emersi dal sondaggio (Fig. 9):

· L’iniziativa, pur essendo la prima in assoluto organizzata all’interno del Padiglione Lombardia, ha ottenuto nel complesso un esito chiaramente positivo.

· Un giudizio positivo è stato dato in particolare per l’organizzazione operativa gestita da Agrimercati.

· Tendenzialmente buono è stato ritenuto il livello di qualità e professionalità dei Buyers selezionati da Fiera Verona e l’interesse mostrato dai Buyers nei confronti delle Aziende presenti è stato valutato più che sufficiente. 

· Positivo anche il riscontro per la partecipazione ad un’eventuale iniziativa analoga per il Vinitaly 2009. 
Fig. 9

	Voci
	Risultati (media)

	Interesse mostrato dai Buyers verso l’Azienda
	6,9

	Interesse mostrato dalle Aziende verso i mercati e le aziende presentate dai Buyers
	7,1

	Livello di qualità e professionalità dei Buyers selezionati
	7,5

	Livello della organizzazione operativa dell'iniziativa
	7,6

	Media di cifra disposta ad investire per partecipare al prossima edizione del T&B
	Circa 200 euro

	Giudizio complessivo dell'iniziativa
	7,4


	Partecipazione ad un eventuale prossimo T&B?
	SI (%)
	NO (%)
	Non so (%)

	
	76,5
	2,9
	20,6


Dai questionari raccolti si evince poi il suggerimento, per una prossima edizione, di organizzare il workshop in più giorni così da permettere alle parti (Buyers ed Aziende) di avere più tempo per conoscersi e confrontarsi e, se possibile, in una sala più ampia così da permettere una logistica più agevole. 

La cifra che le aziende sarebbero disposte a investire per partecipare ad una prossima edizione è tendenzialmente fino a 200 euro.

Ringraziando per la fiducia accordata e dell’opportunità offerta, si rinnova la propria disponibilità a collaborare alle iniziative che Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e i Consorzi lombardi vorranno mettere in atto a supporto dell’importante comparto vitivinicolo lombardo.

Agrimercati SCpA
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DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA
REDATTO AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ARTICOLO 34, COMMA 1, LETTERA G) DEL D. LGS 196/2003 E DEL DISCIPLINARE TECNICO ALLEGATO AL MEDESIMO DECRETO SUB B)

(data ultima revisione: 26 marzo 2008)

Scopo di questo documento è di delineare il quadro delle misure di sicurezza, organizzative, fisiche e logiche, da adottare per il trattamento dei dati personali effettuato dall’ UNIONE REGIONALE DELLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DELLA LOMBARDIA  con sede in Milano via Oldofredi 23  Partita IVA 03254220159 nel seguito del documento indicata come UNIONCAMERE LOMBARDIA.
====================

Conformemente a quanto prescrive il punto 19 del Disciplinare tecnico, allegato sub b) al D.lgs 196/2003, nel presente documento si forniscono idonee informazioni riguardanti:

1. l’elenco dei trattamenti di dati personali (punto 19.1 del disciplinare), mediante:

· la individuazione dei tipi di dati personali trattati

· la descrizione delle aree, dei locali e degli strumenti con i quali si effettuano i trattamenti

· la elaborazione della mappa dei trattamenti effettuati 

2. la distribuzione dei compiti e delle responsabilità, nell’ambito delle strutture preposte al trattamento dei dati (analisi del mansionario privacy, punto 19.2 del disciplinare) e previsione di interventi formativi degli incaricati del trattamento (punto 19.6 del disciplinare)

3. l’analisi dei rischi che incombono sui dati (punto 19.3 del disciplinare)

4. le misure, già adottate per garantire l’integrità e la disponibilità dei dati (punto 19.4 del disciplinare)

5. i criteri e le modalità di ripristino dei dati, in seguito a distruzione o danneggiamento (punto 19.5 del disciplinare)

6. i criteri adottati per garantire l’adozione delle misure minime di sicurezza, in caso di trattamenti di dati personali affidati all’esterno (punto 19.7 del disciplinare)

7. le procedure da seguire per il controllo sullo stato della sicurezza

8. dichiarazioni d’impegno e firma

Indice

	1
	L’elenco dei trattamenti dei dati personali
	Pag. 2

	
	1  Tipologie di dati trattati
	Pag. 2

	
	2  Caratteristiche di aree, locali e strumenti con cui si effettuano i trattamenti
	Pag. 2  

	
	3  La mappa dei trattamenti effettuati
	Pag. 5 

	2
	Mansionario privacy ed interventi formativi degli incaricati
	Pag. 14

	3
	Analisi dei rischi che incombono sui dati
	Pag. 18

	4
	Misure atte a garantire l’integrità e la disponibilità dei dati
	Pag. 19

	
	1  La protezione di aree e locali
	Pag. 19

	
	2  La custodia e l’archiviazione di atti, documenti e supporti
	Pag. 22

	
	3  Le misure logiche di sicurezza
	Pag. 22

	5
	Criteri e modalità di ripristino dei dati
	Pag. 23

	6
	L’affidamento di dati personali all’esterno
	Pag. 23

	7
	Controllo generale sullo stato della sicurezza
	Pag. 26

	8
	Dichiarazioni d’impegno e firma
	Pag. 27


1.  L’elenco dei trattamenti dei dati personali
Al fine di elaborare l’elenco dei trattamenti dei dati, posti in essere da Unioncamere Lombardia, si procede come segue:

· si individuano i tipi di dati personali trattati, in base alla loro natura (comuni, giudiziari o sensibili, distinguendo nell’ambito di questi ultimi quelli idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale) ed alla categoria di soggetti cui essi si riferiscono  (fornitori, utenti, personale)

· si descrivono le aree, i locali e gli strumenti con i quali si effettuano i trattamenti

· si elabora la mappa dei trattamenti effettuati, che si ottiene incrociando le coordinate dei due punti precedenti.

1.1  Tipologie di dati trattati

I dati trattati da Unioncamere Lombardia si possono suddividere come segue:

  1 - Dati comuni relativi a utenti / istituzioni

  2 - Dati comuni relativi a fornitori

  3 - Dati comuni relativi ad altri soggetti 

  4 - Dati  relativi allo svolgimento delle attività istituzionali di Unioncamere Lombardia

  5 - Dati relativi al personale, nonché ai candidati per diventarlo, di natura anche sensibile e giudiziaria

1.2  Caratteristiche di aree, locali e strumenti con cui si effettuano i trattamenti

Il trattamento dei dati personali avviene nei seguenti edifici:

Palazzina degli uffici – sede aziendale
E’ situata in Milano via Oldofredi 23. All’interno di tale palazzina esiste una area ad accesso controllato, alla quale si può accedere dopo avere passato il controllo del servizio di portierato. Inoltre l’accesso agli uffici è ulteriormente soggetto a controllo identificativo basato su “badge” personale inalienabile oppure sul riconoscimento effettuato dal portierato mediante citofono. Tutti gli accessi sono pertanto soggetti a doppio controllo.

Altre  strutture che concorrono al trattamento dei dati:

Banca S. Paolo: Banca S. Paolo IMI, Piazza San Carlo 156, 10121 Torino

CCIAA MI: CCIAA Milano, via Meravigli 9b, 20123 Milano

Eurisko: Eurisko NOPWorl Srl, Via Monte Rosa 15, 20149 Milano

HRO: HRO Spa, Via Sangro snc (ang. Via Carnia), 20132 Milano

Infocamere: Infocamere Scpa, Corso Stati Uniti 14, 35127 Padova

KPMG: KPMG Fides Servizi Amministrazioni Spa, Via Vittor Pisani 27, 20124 Milano

SDG: SDG Srl, Piazza Pertini 77, 21042 Caronno Pertusella

Servicecamere: Servicecamere S.C.ar.l, Via Perugia 62, 10152 Torino

Promos: Promos Azienda speciale Camera di Commercio di Milano, Via Camperio, 1  20123 Milano

Ced Camera: Ced Camera Azienda speciale Camera di Commercio di Milano, Via Viserba, 20,  20126 Milano

Camere di Commercio della Lombardia, loro sedi.

Il trattamento dei dati personali avviene con i seguenti strumenti:

A – Schedari ed altri supporti cartacei

I supporti cartacei, ivi inclusi quelli contenenti immagini, vengono ordinatamente raccolti in schedari, ovvero nella pratica cui si riferiscono, per essere archiviati, una volta terminato il ciclo lavorativo, come segue:

· Archivio generale, localizzato nella palazzina degli uffici (3° e 4° piano)  in cui si raccolgono le pratiche e gli schedari delle diverse aree contenenti dati di natura comune, in armadi chiusi a chiave siti in appositi uffici ad accesso controllato

· Archivio del personale, localizzato nell’Ufficio del personale, nel quale si raccolgono le pratiche e gli schedari relativi al personale, contenenti dati di natura sensibile e giudiziaria, in apposito armadio chiuso a chiave e comunque soggetto ad accesso controllato

· Archivio storico generale, localizzato nella palazzina degli uffici (2° piano seminterrato)  e contenente gli archivi storici  relativi  (compresi relativi dati comuni ivi contenuti), conservati a norma di legge in locali chiusi a chiave in possesso del guardianato della palazzina.

· Archivio storico del personale, localizzato anch’esso nella palazzina degli uffici (2° piano seminterrato) e contenente gli archivi storici relativi al personale (compresi relativi dati sensibili e giudiziari contenuti) conservati a norma di legge in locali chiusi a chiave in possesso esclusivamente del guardianato della palazzina. 

B – Elaboratori non in rete

Per elaboratori non in rete si intendono quelli non accessibili da altri elaboratori, terminali o, più in generale, da altri strumenti elettronici. 

· Esistono ma non vengono utilizzati per il trattamento dei dati personali

C – Elaboratori in rete privata

Per elaboratori in rete privata si intendono quelli accessibili, da altri elaboratori o più in generale da altri strumenti elettronici, solo attraverso reti di proprietà di Unioncamere Lombardia, sulle quali possono viaggiare unicamente i dati di Unioncamere Lombardia del sistema.

Configurazione al 26 marzo 2008:
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Rete Locale LAN

Server, client e stampanti sono collegati in rete privata mediante l'infrastruttura di connessioni della palazzina di uffici di proprietà di Unioncamere Lombardia. La rete dispone di collegamento ad Internet e collegamento alla Intranet camerale gestita da Infocamere. Entrambe le connessioni sono protette da firewall che garantiscono che la rete di Unioncamere Lombardia non sia accessibile ad altri.

Rete Visitatori accesso Wi-Fi

L'edificio dispone di un collegamento Wi-Fi ad Internet ad uso dei visitatori. Tale collegamento è fisicamente separato dalla rete LAN su cui viene effettuato il trattamento dei personali effettuato da Unioncamere Lombardia

D – Impianti di videosorveglianza ed altri idonei a rilevare immagini, suoni e posizione di persone ed oggetti

Unioncamere Lombardia dispone di impianto esterno di videosorveglianza per esigenze legate esclusivamente alla sicurezza dell’edificio gestito dal servizio di guardiania secondo la vigente normativa

E – Altri strumenti (es. basati su dati biometrici, ……)
Unioncamere Lombardia non dispone di tale tipologia di impianti

1.3 La mappa dei trattamenti effettuati


I dati trattati da Unioncamere Lombardia sono descritti in base alle tabelle di seguito riportate:

	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Amministrazione del personale

	Categorie di interessati
	Dipendenti

	Natura dei dati trattati
	Sensibili
Giudiziari

	Struttura di riferimento
	Amministrazione Personale

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	HRO

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Software P.C. GETEMP con applicazione collegata XT3 Pass

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	\\uc-file01\frigerio\Amministrazione Personale

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	

	Tipologia di interconnessione
	


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Certificati sanitari per l’assunzione, certificazione visite ai sensi della Legge 626/94, certificati medici giustificativi assenze

	Categorie di interessati
	Dipendenti

	Natura dei dati trattati
	Sensibili
Sanitari

	Struttura di riferimento
	Amministrazione personale

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	HRO
Infermeria CCIAA MI – resp. dott. Giuseppe Fiorani

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Conservazione della documentazione medica su supporto cartaceo (faldoni)

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Armadio chiuso a chiave, nelle varie locazioni

	Tipologia di dispositivi di accesso
	

	Tipologia di interconnessione
	


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Rilevazione presenze personale

	Categorie di interessati
	Dipendenti

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Amministrazione personale

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	Servicecamere

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Sistema di rilevazione presenze Galileo, Pc; Server

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	

	Tipologia di interconnessione
	


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Contabilità generale

	Categorie di interessati
	Fornitori

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Amministrazione e Acquisti

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	KPMG
Banca S. Paolo

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Microsoft Word, Microsoft Excel

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	\\uc-file01\Amministrazione

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	

	Tipologia di interconnessione
	


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Protocollo

	Categorie di interessati
	Destinatari e mittenti di comunicazioni intercorse con UCL

	Natura dei dati trattati
	Personali e Sensibili

	Struttura di riferimento
	Affari Generali e Segreteria Generale

(tutte le aree possono consultare, una persona per area)

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	Infocamere. I dati sono memorizzati su server di Infocamere a Padova

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Proteus P.A. su PC

Scanner

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	Proteus su server Infocamere

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Padova

	Tipologia di dispositivi di accesso
	Internet Explorer su PC

	Tipologia di interconnessione
	Connessione Internet


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Mailing Istituzionale

	Categorie di interessati
	Tutti i contatti di UCL

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Affari Generali e Segreteria Generale

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Lotus Approach

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	Database di Lotus Approach

\\uc-file01\Gruppo\INDIRIZZ\Approach97

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	Personal computer

	Tipologia di interconnessione
	LAN


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Elenchi dei partecipanti ai corsi di formazione organizzati da UCL

	Categorie di interessati
	Funzionari camerali e soggetti esterni

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Affari Generali e Segreteria Generale

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Microsoft Word, Microsoft Excel

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	LAN


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Rubrica Intranet

	Categorie di interessati
	Personale delle CCIIAA e personale di UCL

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Studi e Informazione Economica

Consultato dalle CCIIAA e UCL

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	Infocamere

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Intranet Intercamerale

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	Openshare

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Padova

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	Connessione Internet


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Database delle aziende per indagine congiunturale

	Categorie di interessati
	Aziende iscritte al registro imprese

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Studi e Informazione Economica

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	Eurisko si occupa di contattare telefonicamente gli interessati per svolgere le interviste.

Le CCIIAA si occupano della manutenzione del database, aggiornando le voci, aggiungendo le nuove e rimuovendo quelle non più esistenti.

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	PC, Microsoft Access

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	\\uc-file01\Studi Informazioni Economia\CONGIUNTURA\dbARTIGIANATO.mdb

\\uc-file01\Studi Informazioni Economia\CONGIUNTURA\dbCONGIUNTURA.mdb

\\uc-file01\Studi Informazioni Economia\CONGIUNTURA\dbINDAGINE.mdb

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	LAN


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Database imprese che richiedono contributi

	Categorie di interessati
	Imprese

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Artigianato, PMI ed Internazionalizzazione

Politiche di Settore

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	CCIAA, Infocamere

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Microsoft Word, Microsoft Excel

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	\\uc-file01\Aree

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL
Housing SDG

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	LAN


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Database enti che richiedono cofinanziamenti per la realizzazione di progetti

	Categorie di interessati
	Enti

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Artigianato, PMI ed Internazionalizzazione

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Microsoft Word, Microsoft Excel

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	\\uc-file01\Aree

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

Housing SDG

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	LAN


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Enti partecipanti ai progetti

	Categorie di interessati
	Aziende, associazioni e consorzi che partecipano ai progetti gestiti dal gruppo

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Politiche di settore

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Microsoft Word, Microsoft Excel

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL
Data Center di MCS

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	LAN, Internet


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Sistema di Certificazione Produzioni Carni Bovine

	Categorie di interessati
	Aziende, associazioni e consorzi che aderiscono al sistema di certificazione

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Politiche di settore

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Microsoft Word, Microsoft Excel

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	LAN, Internet


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Rubrica Assistente Direzione

	Categorie di interessati
	Contatti istituzionali ad ampio raggio (funzionari Regione, rappresentanti di associazioni di categoria, etc.)

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Direzione

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Microsoft Word e Supporto Cartaceo

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	LAN, Internet


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Assistenza consulenziale alle aziende

	Categorie di interessati
	Aziende

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Internazionalizzazione

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Microsoft Word e Supporto Cartaceo

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	\\uc-file01\Internazionalizzazione

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	LAN, Internet


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Corsi e seminari di formazione alle aziende

	Categorie di interessati
	Aziende

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Internazionalizzazione

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	Camere di Commercio lombarde

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Microsoft Word e Supporto Cartaceo

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	\\uc-file01\Internazionalizzazione

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	LAN, Internet


	Descrizione sintetica del trattamento

	Finalità perseguita o attività svolta
	Database storico aziende utenti 

	Categorie di interessati
	Aziende

	Natura dei dati trattati
	Personali

	Struttura di riferimento
	Internazionalizzazione

	Altre strutture anche esterne che concorrono al trattamento
	

	Descrizione degli strumenti utilizzati
	Microsoft Word, Microsoft Excel e Supporto Cartaceo

	Ulteriori elementi per descrivere gli strumenti

	Identificativo del trattamento
	

	Eventuale banca dati
	\\uc-file01\Internazionalizzazione

	Ubicazione fisica dei supporti di memorizzazione
	Sala server di UCL

	Tipologia di dispositivi di accesso
	PC

	Tipologia di interconnessione
	LAN, Internet


2. Mansionario privacy ed interventi formativi degli incaricati

Per il trattamento dei dati personali, Unioncamere Lombardia con lettera del  19 settembre 2007 ( Prot. N. 3582) 

· ha nominato responsabile del trattamento dei dati ex articolo 29 del D.Lgs. 196/2003 il dottor Franco Pozzoli,  responsabile dell’Ufficio Legale di Unioncamere Lombardia.
Il trattamento dei dati personali viene effettuato solo da soggetti che hanno ricevuto un formale incarico, mediante:

1. designazione per iscritto di ogni singolo incaricato, con la quale si individua puntualmente l’ambito del trattamento consentito

2. documentata preposizione di ogni persona ad una unità, per la quale sia stato previamente individuato per iscritto l’ambito del trattamento, consentito agli addetti all’unità medesima

Oltre alle istruzioni generali, su come devono essere trattati i dati personali, agli incaricati vengono fornite esplicite istruzioni in merito ai seguenti punti, aventi specifica attinenza con la sicurezza:

· modalità per elaborare e custodire le password, necessarie per accedere agli elaboratori elettronici ed ai dati in essi contenuti

· prescrizione di non lasciare incustoditi e accessibili gli strumenti elettronici, mentre è in corso una sessione di lavoro

· procedure e modalità di utilizzo degli strumenti e dei programmi atti a proteggere i sistemi informativi

· procedure per il salvataggio dei dati

· modalità di custodia ed utilizzo dei supporti rimuovibili, contenenti dati personali

Ai soggetti incaricati della gestione e manutenzione del sistema informativo, siano essi interni o esterni ad Unioncamere Lombardia, viene prescritto di non effettuare alcun trattamento, sui dati personali contenuti negli strumenti elettronici, fatta unicamente eccezione per i trattamenti di carattere temporaneo strettamente necessari per effettuare la gestione o  la manutenzione del sistema.

Le lettere di nomina dei responsabili, le lettere di incarico o di designazione degli incaricati vengono raccolte in modo ordinato: in tale modo Unioncamere Lombardia dispone di un quadro chiaro di chi fa cosa (mansionario privacy), nell’ambito del trattamento dei dati personali.

Nelle seguenti tabelle sono illustrate le competenze e le responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti.

	Competenze e responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti

	Struttura
	Ufficio Legislativo

	Componenti Struttura
	Franco Pozzoli,  Alessandro Frontini

	Ruolo
	Incaricato

	Trattamenti effettuati dalla struttura
	Mailing Istituzionale

	Descrizione dei compiti e delle responsabilità della struttura
	Mailing Istituzionale: consultazione


	Competenze e responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti

	Struttura
	Assistente Direzione

	Componenti Struttura
	Giuditta Frigerio, Maria Cristina Troni

	Ruolo
	Incaricato

	Trattamenti effettuati dalla struttura
	Rubrica Assistente Direzione

Mailing Istituzionale

	Descrizione dei compiti e delle responsabilità della struttura
	Rubrica Assistente Direzione: Inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Mailing Istituzionale: consultazione


	Competenze e responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti

	Struttura
	Amministrazione Personale

	Componenti Struttura
	Giuditta Frigerio, Maria Cristina Troni

	Ruolo
	Incaricato

	Trattamenti effettuati dalla struttura
	Amministrazione del personale

Certificati sanitari per l’assunzione, certificazione visite ai sensi della  Legge  626/94, certificati medici giustificativi assenze

Rilevazione presenze personale

Mailing Istituzionale

	Descrizione dei compiti e delle responsabilità della struttura
	Amministrazione del personale: Inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Certificati sanitari per l’assunzione, certificazione visite ai sensi della  Legge  626/94, certificati medici giustificativi assenze: inserimento, consultazione

Rilevazione presenze personale: consultazione

Mailing Istituzionale: consultazione


	Competenze e responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti

	Struttura
	Amministrazione e Acquisti

	Componenti Struttura
	Michele Paganini

Vincenzo Scognamiglio

Enrica Vago

	Ruolo
	Incaricato

	Trattamenti effettuati dalla struttura
	Contabilità generale

Mailing Istituzionale

	Descrizione dei compiti e delle responsabilità della struttura
	Contabilità generale: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Mailing Istituzionale: consultazione


	Competenze e responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti

	Struttura
	Affari Generali e Segreteria Generale

	Componenti Struttura
	Anna Maria De Vivo

Marina Bravi

Laura Fracchiolla

Giovanna Preite

	Ruolo
	Incaricato

	Trattamenti effettuati dalla struttura
	Mailing Istituzionale

Protocollo

Elenchi dei partecipanti ai corsi di formazione organizzati da UCL

	Descrizione dei compiti e delle responsabilità della struttura
	Mailing Istituzionale: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Protocollo: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Elenchi dei partecipanti ai corsi di formazione organizzati da UCL: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione


	Competenze e responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti

	Struttura
	Studi e Informazione Economica

	Componenti Struttura
	Enzo Rodeschini

Annamaria Zerboni

Iris Eforti

Ilaria Meani 

Lorenzo Mezzanzanica

Giuseppe Neto

Antonio Venturini

	Ruolo
	Incaricato

	Trattamenti effettuati dalla struttura
	Database delle aziende per indagine congiunturale

Mailing Istituzionale

Protocollo

Rubrica Intranet

	Descrizione dei compiti e delle responsabilità della struttura
	Database delle aziende per indagine congiunturale: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Mailing Istituzionale: consultazione

Protocollo: consultazione (solo il responsabile di area)

Rubrica Intranet: consultazione


	Competenze e responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti

	Struttura
	Artigianato, PMI

	Componenti Struttura
	Renato Montalbetti

Roberto Valente

Enzo Dosso

Silvia Venturini

	Ruolo
	Incaricato

	Trattamenti effettuati dalla struttura
	Database enti che richiedono cofinanziamenti per la realizzazione di progetti

Database imprese che richiedono contributi

Mailing Istituzionale

Protocollo

	Descrizione dei compiti e delle responsabilità della struttura
	Database enti che richiedono cofinanziamenti per la realizzazione di progetti: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Database imprese che richiedono contributi: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Mailing Istituzionale: consultazione

Protocollo: consultazione (solo il responsabile di area)


	Competenze e responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti

	Struttura
	Politiche di Settore

	Componenti Struttura
	Maria Pia Marini

Elena Bussolati

Angelo Cereda

Edmondo Iadisernia

Carla Ingoglia

Silvia Utili

	Ruolo
	Incaricato

	Trattamenti effettuati dalla struttura
	Database imprese che richiedono contributi

Enti partecipanti ai progetti

Mailing Istituzionale

Protocollo

Sistema di Certificazione Produzioni Carni Bovine

	Descrizione dei compiti e delle responsabilità della struttura
	Database imprese che richiedono contributi: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Enti partecipanti ai progetti: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Mailing Istituzionale: consultazione

Protocollo: consultazione (solo il responsabile di area)

Sistema di Certificazione Produzioni Carni Bovine: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione


	Competenze e responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti

	Struttura
	Internazionalizzazione 

	Componenti Struttura
	Sergio Valentini

Daniela Aschi

Chiara Botta

Cristina Bernardi

Roberto Pinna

Maria Colombo

	Ruolo
	Incaricato

	Trattamenti effettuati dalla struttura
	Database imprese che richiedono consulenza

Database imprese che partecipano ad iniziative di formazione

Database storico aziende utenti

Database Lombardia Point

Mailing Istituzionale

Protocollo

	Descrizione dei compiti e delle responsabilità della struttura
	Database Lombardia Point: inserimento, consultazione,modifica, cancellazione

Database imprese che partecipano ad iniziative di formazione: inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Database storico imprese utenti : inserimento, consultazione, modifica, cancellazione

Mailing Istituzionale: consultazione

Protocollo: consultazione (solo il responsabile di area)

Database Regione Lombardia contributi bandi asse 2: consultazione


	Competenze e responsabilità delle strutture preposte ai trattamenti

	Struttura
	SDG

	Ruolo
	Incaricato

	Trattamenti effettuati dalla struttura
	Tutti

	Descrizione dei compiti e delle responsabilità della struttura
	Manutenzione Tecnica


Sono previsti interventi formativi degli incaricati del trattamento, finalizzati a renderli edotti dei seguenti aspetti:

· profili della disciplina sulla protezione dei dati personali, che appaiono più rilevanti per l’attività svolta dagli incaricati, e delle conseguenti responsabilità che ne derivano

· rischi che incombono sui dati

· misure disponibili per prevenire eventi dannosi

· modalità per aggiornarsi sulle misure di sicurezza, adottate dal Unioncamere Lombardia.

Nella seguente tabella si riassume un quadro sintetico dell’impegno formativo che si prevede di sostenere, nell’anno 2008, in attuazione della normativa privacy:

	Corso di formazione / intervento formativo
	CORSO PRIVACY

	Numero di incaricati da formare
	Tutto il personale

	Data prevista di effettuazione 
	Entro l’anno 2008


3. Analisi dei rischi che incombono sui dati

La stima del rischio complessivo, che grava su un determinato trattamento di dati, è il risultato della combinazione di due tipi di rischi:

· quelli insiti nella tipologia dei dati trattati, che dipendono dalla loro appetibilità per soggetti estranei all’organizzazione, nonché dalla loro pericolosità per la privacy dei soggetti cui essi si riferiscono

· quelli legati alle caratteristiche degli strumenti utilizzati per procedere al trattamento dei dati.

Nelle seguenti tabelle si procede a una stima del grado di rischio, che dipende dalla tipologia dei dati trattati da Unioncamere Lombardia, combinando il fattore della loro appetibilità per i terzi, con quello che esprime la loro pericolosità per la privacy del soggetto cui i dati si riferiscono:

	Analisi dei rischi che incombono sui dati

	Rischi
	Sì/No
	Descrizione dell’impatto sulla sicurezza
(gravità alta/media/bassa)

	Comportamento degli operatori

	Sottrazione di credenziali di autenticazione
	Sì
	Bassa

	Carenza di consapevolezza, disattenzione o incuria
	Sì
	Bassa

	Comportamenti sleali o fraudolenti
	Sì
	Bassa

	Errore materiale
	Sì
	Bassa

	Altro evento
	
	

	Eventi relativi agli strumenti

	Azione di virus informatici o di programmi suscettibili di recare danno
	Sì
	Bassa

	Spamming o tecniche di sabotaggio
	Sì
	Bassa

	Malfunzionamento, indisponibilità o degrado degli strumenti
	Sì
	Bassa

	Accessi esterni non autorizzati
	Sì
	Bassa

	Intercettazione di informazioni in rete
	Sì
	Bassa

	Altro evento
	
	

	Eventi relativi al contesto

	Accessi non autorizzati a locali/reparti ad accesso ristretto
	Sì
	Bassa

	Sottrazione di strumenti contenenti dati
	Sì
	Bassa

	Eventi distruttivi, naturali o artificiali (movimenti tellurici, scariche atmosferiche, incendi, allagamenti, condizioni ambientali, ecc.), nonché dolosi, accidentali, o dovuti ad incuria
	Sì
	Bassa

	Guasto ai sistemi complementari (impianto elettrico, climatizzazione, ecc.)
	Sì
	Bassa

	Errori umani nella gestione della sicurezza fisica
	Sì
	Bassa

	Altro evento
	
	

	


4. Misure atte a garantire l’integrità e la disponibilità dei dati

Nei  paragrafi seguenti vengono sinteticamente descritte le misure atte a garantire:

· la sicurezza logica, nell’ambito dell’utilizzo degli strumenti elettronici.

· la protezione delle aree e dei locali, nei quali si svolge il trattamento dei dati personali

· la corretta archiviazione e custodia di atti, documenti e supporti contenenti dati personali

4.1 Le misure logiche di sicurezza 

Per i trattamenti effettuati con strumenti elettronici (elaboratori, programmi per elaboratori e qualunque dispositivo elettronico o comunque automatizzato), si adottano le misure illustrate nelle seguenti tabelle:

	Misure di sicurezza in essere o da adottare

	Misura
	Firewall

	Descrizione dei rischi contrastati
	Intrusione alla rete informatica

	Trattamenti interessati
	Tutti

	Misura in essere o da adottare
	In essere

	Struttura o persone addette all’adozione
	SDG

	
	


	Misure di sicurezza in essere o da adottare

	Misura
	Antivirus

	Descrizione dei rischi contrastati
	Diffusione di programmi diretti a danneggiare o interrompere la rete informatica

	Trattamenti interessati
	Tutti

	Misura in essere o da adottare
	In essere 

	Struttura o persone addette all’adozione
	SDG

	
	


	Misure di sicurezza in essere o da adottare

	Misura
	Antispam

	Descrizione dei rischi contrastati
	Diffusione di informazioni riservate

Interferenza e interruzione delle attività operative

	Trattamenti interessati
	Tutti

	Misura in essere o da adottare
	In essere 

	Struttura o persone addette all’adozione
	SDG

	
	


	Misure di sicurezza in essere o da adottare

	Misura
	Sorveglianza all'ingresso in orario di lavoro

	Descrizione dei rischi contrastati
	Accesso non autorizzato ai locali

	Trattamenti interessati
	Tutti

	Misura in essere o da adottare
	In essere

	Struttura o persone addette all’adozione
	Reception

	
	


	Misure di sicurezza in essere o da adottare

	Misura
	Allarme anti intrusione fuori orario di lavoro

	Descrizione dei rischi contrastati
	Accesso non autorizzato ai locali

	Trattamenti interessati
	Tutti

	Misura in essere o da adottare
	In essere

	Struttura o persone addette all’adozione
	Andrea Passavanti, Servicecamere

	
	


	Misure di sicurezza in essere o da adottare

	Misura
	Videosorveglianza con registrazione 24 ore e collegamento a centrale operativa

	Descrizione dei rischi contrastati
	Accesso non autorizzato ai locali

	Trattamenti interessati
	Tutti

	Misura in essere o da adottare
	In essere

	Struttura o persone addette all’adozione
	Andrea Passavanti, Servicecamere

	
	


	Misure di sicurezza in essere o da adottare

	Misura
	Rilevazione fumo e calore con allarme e spegnimento manuale con acqua o estintori a polvere

	Descrizione dei rischi contrastati
	Distruzione dei dati

	Trattamenti interessati
	Tutti

	Misura in essere o da adottare
	In essere

	Struttura o persone addette all’adozione
	Andrea Passavanti, Servicecamere


E’ inoltre impostata e gestita una procedura di autenticazione, che permette di verificare l’identità della persona, e quindi di accertare che la stessa è in possesso delle credenziali di autenticazione per accedere ad un determinato strumento elettronico.

Per realizzare le credenziali di autenticazione si utilizzano i seguenti metodi: 

· si associa un codice per l’identificazione dell’incaricato (username), attribuito da chi amministra il sistema, ad una parola chiave riservata (password), conosciuta solamente dall’incaricato, che provvederà ad elaborarla, mantenerla riservata e modificarla periodicamente.
Agli incaricati vengono impartite precise istruzioni in merito ai seguenti punti:

· dovere di custodire i dispositivi, attribuiti agli incaricati a titolo di possesso ed uso esclusivo, con i quali si può accedere agli strumenti informatici (ad esempio, badge aziendale). In ipotesi di smarrimento, l’incaricato deve provvedere immediatamente a segnalare la circostanza all’amministratore di sistema, o alle altre persone che sono state a tale fine indicate, al momento dell’attribuzione del dispositivo.

· obbligo di non lasciare incustodito e accessibile lo strumento elettronico, durante una sessione di trattamento, neppure in ipotesi di breve assenza

· dovere di elaborare in modo appropriato la password, e di conservare la segretezza sulla stessa, nonché sulle altre componenti riservate della credenziale di autenticazione (username), attribuite dall’amministratore di sistema. Agli incaricati è imposto l’obbligo di provvedere a modificare la password almeno ogni 6 mesi. Le password sono composte da almeno otto caratteri oppure, nel caso in cui lo strumento elettronico non permetta una tale lunghezza, da un numero di caratteri pari al massimo consentito dallo strumento stesso.
Agli incaricati è prescritto di utilizzare alcuni accorgimenti, nell’elaborazione delle password:

· esse non devono contenere riferimenti agevolmente riconducibili all’interessato (non solo nomi, cognomi, soprannomi, ma neppure date di nascita proprie, dei figli o degli amici), né consistere in nomi noti, anche di fantasia.

· buona norma è che, dei caratteri che costituiscono la password, da un quarto alla metà siano di natura numerica.

La password non deve essere comunicata a nessuno (non solo a soggetti esterni, ma neppure a persone appartenenti all’organizzazione, siano esse colleghi, responsabili del trattamento, amministratore del sistema o Unioncamere Lombardia).

4.2 La protezione di aree e locali

Per quanto concerne il rischio d’area, legato ad eventi di carattere distruttivo, gli edifici ed i locali nei quali si svolge il trattamento sono protetti da:

· dispositivi antincendio 
· impianto di condizionamento

Per quanto riguarda le misure atte ad impedire gli accessi non autorizzati, gli edifici ed i locali nei quali si svolge il trattamento sono protetti da:

· sistemi di allarme e/o di sorveglianza antintrusione

· vigilanza da parte di personale di una ditta specializzata anche durante l’orario di chiusura degli uffici- non è possibile accedere all’edificio al di fuori dell’orario in cui è presente la sorveglianza stessa.

Gli impianti ed i sistemi di cui è dotata l’organizzazione:

· appaiono soddisfacenti, al fine di garantire le opportune misure di sicurezza, al trattamento di dati personali da essa svolti.
4.3 La custodia e l’archiviazione di atti, documenti e supporti

Per quanto concerne il reperimento, la custodia e l’archiviazione di atti, documenti e supporti diversi (ad esempio, CD, dischetti, fotografie, pellicole….), si è provveduto ad istruire gli incaricati, affinché adottino precise procedure atte a salvaguardare la riservatezza dei dati contenuti.

Gli incaricati devono custodire in modo appropriato gli atti, i documenti ed i supporti contenenti dati personali, loro affidati per lo svolgimento delle mansioni lavorative.

Cautele particolari sono previste per gli atti, documenti e supporti contenenti dati sensibili: agli incaricati viene in questi casi prescritto di provvedere al controllo ed alla custodia in modo tale, che ai dati non possano accedere persone prive di autorizzazione. A tale fine, gli incaricati sono stati dotati di:

· cassetti con serratura

· armadi chiudibili a chiave

Nei quali devono riporre i documenti, contenenti dati sensibili prima di assentarsi dal posto di lavoro, anche temporaneamente. In tali dispositivi i documenti possono essere riposti anche al termine della giornata di lavoro, qualora l’incaricato debba continuare ad utilizzarli, nei giorni successivi.

Al termine del trattamento, l’incaricato dovrà invece restituire all’archivio gli atti, i documenti ed i supporti, non più necessari per lo svolgimento delle proprie mansioni lavorative.

Per quanto concerne l’archiviazione, Unioncamere Lombardia ha adibito apposite aree, nelle quali conservare ordinatamente documenti, atti e supporti contenenti dati personali, in modo distinto per le diverse funzioni aziendali.

5. Criteri e modalità di ripristino della disponibilità dei dati

Per fronteggiare le ipotesi in cui i dati siano colpiti da eventi che possano danneggiarli, o addirittura distruggerli, vengono previsti criteri e modalità tali, da garantire il loro tempestivo ripristino.

Nelle tabelle che seguono sono illustrate le misure di salvataggio e ripristino adottate:

	Criteri e modalità di salvataggio dei dati

	Banca, database o archivio dati
	Criteri e procedure per il salvataggio dei dati
	Luogo di custodia delle copie
	Struttura o persona incaricata del salvataggio

	Tutti gli archivi relativi a trattamenti memorizzati presso UCL
	Backup centralizzato, incrementale dal lunedì al giovedì, completo il venerdì. Conservazione dei backup di quattro settimane, tre copie mensili e una annuale.
	Nello stesso palazzo, ad un piano diverso da quello dove si trovano memorizzati i dati
	SDG, sig. Giacomo Obesalini

	Tutti gli archivi relativi a trattamenti memorizzati presso l'housing SDG
	Backup centralizzato, incrementale dal lunedì al giovedì, completo il venerdì. Conservazione dei backup di due settimane.
	Nello stesso centro
	SDG

	


	Criteri e modalità di ripristino della disponibilità dei dati

	Banca, database o archivio dati
	Criteri e procedure per il ripristino dei dati
	Pianificazione delle prove di ripristino

	Tutti gli archivi relativi a trattamenti memorizzati presso UCL
	A richiesta, effettuato da SDG
	Mensile

	Tutti gli archivi relativi a trattamenti memorizzati presso l'housing SDG
	A richiesta, effettuato da SDG
	Mensile

	


La struttura operativa  incaricata di effettuare il salvataggio e di controllarne l’esito è SDG.

6. L’affidamento di dati personali all’esterno

Al fine di regolamentare l’affidamento ad enti esterni (outsourcing) relativo al trattamento dei dati personali, il Responsabile del trattamento dei dati ha individuato i seguenti trattamenti affidati all’esterno: 

	Trattamenti affidati all’esterno

	Descrizione dell’attività “esternalizzata”
	Gestione tecnica del sistema informatico

	Trattamenti di dati interessati
	Tutti

	Soggetto esterno
	SDG, incaricato del trattamento

	Descrizione dei criteri e degli impegni assunti per l’adozione delle misure
	

	
	


	Trattamenti affidati all’esterno

	Descrizione dell’attività “esternalizzata”
	Tutte le attività connesse al trattamento

	Trattamenti di dati interessati
	Amministrazione del personale

	Soggetto esterno
	HRO

	Descrizione dei criteri e degli impegni assunti per l’adozione delle misure
	

	
	


	Trattamenti affidati all’esterno

	Descrizione dell’attività “esternalizzata”
	Gestione registrazioni degli accessi

	Trattamenti di dati interessati
	Rilevazione presenze personale

	Soggetto esterno
	Servicecamere

	Descrizione dei criteri e degli impegni assunti per l’adozione delle misure
	

	
	


	Trattamenti affidati all’esterno

	Descrizione dell’attività “esternalizzata”
	Tutte le attività connesse al trattamento

	Trattamenti di dati interessati
	Contabilità generale

	Soggetto esterno
	KPMG

	Descrizione dei criteri e degli impegni assunti per l’adozione delle misure
	


	Trattamenti affidati all’esterno

	Descrizione dell’attività “esternalizzata”
	Gestione conti correnti

	Trattamenti di dati interessati
	Contabilità generale

	Soggetto esterno
	Banca S. Paolo

	Descrizione dei criteri e degli impegni assunti per l’adozione delle misure
	

	
	


	Trattamenti affidati all’esterno

	Descrizione dell’attività “esternalizzata”
	Memorizzazione dei dati su server presso la sede di Padova

	Trattamenti di dati interessati
	Protocollo, Rubrica Intranet

	Soggetto esterno
	Infocamere

	Descrizione dei criteri e degli impegni assunti per l’adozione delle misure
	

	
	


	Trattamenti affidati all’esterno

	Descrizione dell’attività “esternalizzata”
	Contatto telefonico per lo svolgimento delle interviste

	Trattamenti di dati interessati
	Database delle aziende per indagine congiunturale

	Soggetto esterno
	Eurisko

	Descrizione dei criteri e degli impegni assunti per l’adozione delle misure
	

	
	


	Trattamenti affidati all’esterno

	Descrizione dell’attività “esternalizzata”
	Elenco imprese che richiedono consulenza

	Trattamenti di dati interessati
	Database Infoexport e Lombardia Point 

	Soggetto esterno
	Promos, Ced Camera

	Descrizione dei criteri e degli impegni assunti per l’adozione delle misure
	


	Trattamenti affidati all’esterno

	Descrizione dell’attività “esternalizzata”
	Elenco imprese che partecipano alle attività di formazione

	Trattamenti di dati interessati
	Database Infoexport

	Soggetto esterno
	Camere di Commercio lombarde

	Descrizione dei criteri e degli impegni assunti per l’adozione delle misure
	

	
	


Per la generalità dei casi, in cui il trattamento di dati personali, di qualsiasi natura, venga affidato all’esterno della struttura di Unioncamere Lombardia, sono impartite istruzioni per iscritto al terzo destinatario, di rispettare quanto prescritto per il trattamento dei dati personali:

In ogni caso, il soggetto cui le attività sono affidate dichiara:

1. di essere consapevole che i dati che tratterà, nell’espletamento dell’incarico ricevuto, sono dati personali e, come tali, sono soggetti all’applicazione della normativa per la protezione dei dati personali

2. di ottemperare agli obblighi previsti dalla normativa per la protezione dei dati personali

3. di attenersi alle istruzioni specifiche, eventualmente ricevute per il trattamento dei dati personali, conformando ad esse anche le procedure eventualmente già in essere

4. di impegnarsi a relazionare annualmente sulle misure di sicurezza adottate, e di avvertire immediatamente il proprio committente in caso di situazioni anomale o di emergenze

5. di riconoscere il diritto del committente a verificare periodicamente l’applicazione delle norme di sicurezza adottate.

Nell’ipotesi in cui il trattamento, di dati sensibili o giudiziari, avvenga con strumenti elettronici, si esige inoltre che il destinatario:

· rilasci la dichiarazione di avere redatto il documento programmatico sulla sicurezza, nel quale abbia attestato di avere adottato le misure minime previste dal disciplinare tecnico

· consegni una copia del documento programmatico sulla sicurezza redatto, ovvero consegni una copia del certificato di conformità rilasciato da chi ha curato la progettazione e l’attuazione delle misure minime di sicurezza, nel caso in cui il destinatario abbia affidato a soggetti esterni tali compiti.

7. Controllo generale sullo stato della sicurezza

Al responsabile per la sicurezza è affidato il compito di aggiornare le misure di sicurezza, al fine di adottare gli strumenti e le conoscenze, resi disponibili dal progresso tecnico, che consentano di ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito.

Al fine di verificare l’efficacia delle misure di sicurezza adottate, il responsabile per la sicurezza e le persone da questo appositamente incaricate provvedono  ad effettuare le seguenti specifiche verifiche:

· verificare l’accesso fisico ai locali dove si svolge il trattamento

· verificare la correttezza delle procedure di archiviazione e custodia di atti, documenti e supporti contenenti dati personali

· verificare l’integrità dei dati e delle loro copie di backup

· verificare la sicurezza delle trasmissioni in rete

· verificare che i supporti magnetici, che non possono più essere riutilizzati, vengano distrutti

· verificare il livello di formazione degli incaricati.

Almeno ogni anno si procede ad una sistematica verifica del corretto utilizzo delle parole chiave e dei profili di autorizzazione che consentono l’accesso agli strumenti elettronici da parte degli incaricati, anche al fine di disabilitare quelli che non sono stati mai utilizzati nel corso dell’anno.

8.  Dichiarazioni d’impegno e firma

Il presente documento, redatto in data 26 marzo 2008 viene firmato in calce dal  dottor Francesco Bettoni  in qualità di rappresentante legale del Unioncamere Lombardia. Il presente Documento programmatico sulla sicurezza verrà sottoposto per l’approvazione al Consiglio Direttivo di Unioncamere Lombardia.

L’originale del presente documento viene custodito presso la sede della società, per essere esibito in caso di controlli.

Una sua copia verrà consegnata:

· al  responsabile interno del trattamento dei dati personali

· ai responsabili esterni del trattamento dei dati personali

 Milano, 

Firma del rappresentante legale di Unioncamere Lombardia
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� Approvato dalla Giunta Regionale lombarda in data 29 marzo 2006 


� già Legge regionale 8/2004


1) Il presente Bando si inserisce nell’ambito delle funzioni delegate dalla Regione Lombardia alle Camere di Commercio con D.G.R. n. 2951 del 29 dicembre 2000  in attuazione della L.R. n. 1 del 5 gennaio 2000 nelle materie di cui all’articolo 14 della L.R. n. 17 del 20 marzo 1990. I nuovi indirizzi e criteri per l’attuazione della delega alle Camere di Commercio I.A.A. della Lombardia in materia d’interventi di sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa artigiana, per il triennio 2006-2008  sono stati definiti con D.G.R. 7 novembre 2006 n.8/3471 pubblicato in BURL n. 47 del 20 novembre 2006.  


�) de minimis: Regolamento della (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 pubblicato in GUCE serie L n. 379 del 28 dicembre 2006 (Il regolamento  è scaricabile dal sito dell’Unione Europea:�� HYPERLINK "http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2006/l_379/l_37920061228it00050010.pdf" ��http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2006/l_379/l_37920061228it00050010.pdf�)


�) Ai sensi della Legge n. 443 del 8 agosto 1985 “Legge Quadro per l’Artigianato” pubblicata in G.U. n. 199 del 24 agosto del 1985, e della Legge n. 133 del  20 maggio 1997 "Modifiche all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, in materia di impresa artigiana costituita in forma di societa' a responsabilita' limitata con unico socio o di societa' in accomandita semplice" pubblicata in G.U. n. 116 del 21 maggio 1997.


�) de minimis: per i settori esclusi dal “de minimis” si  veda Regolamento della Comunità europea  n. 70 del 12 gennaio 2001"Applicazione degli aiuti di Stato alle P.M.I.”  pubblicato  in G.U.C.E. serie L. 10 del 13 gennaio 2000 e successive modifiche. (Il regolamento 70/2001  è scaricabile dal sito dell’Unione Europea �� HYPERLINK "http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2001/l_010/l_01020010113it00330042.pdf" ��http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2001/l_010/l_01020010113it00330042.pdf�) 


�) Art. 44 Legge Regione Lombardia n. 17 del 20 marzo 1990: Divieto di cumulo dei contributi per il finanziamento delle medesime iniziative e contemporaneamente per i medesimi beneficiari.


�) N.B. Per Impianti si intende:


impianti a tecnologia complessa che riducono in modo determinante una parte significativa delle emissioni, intervenendo sia “a monte” che “a valle” del processo produttivo. Tra essi rientrano pertanto non solo gli impianti di processo in senso stretto (es. cabine di verniciatura, macchine per la lavorazione di parti metalliche, ecc) ma anche impianti di trattamento delle emissioni (impianti di depurazione delle acque reflue, impianti di trattamento di fumi e polveri,ecc.); impianti anche a tecnologia semplice, che utilizzati per svolgere una quota significativa del processo produttivo principale dell’azienda, determinano un miglioramento significativo delle prestazioni ambientali.


�) Per Strutture / attrezzature si intende:


tutti quei componenti  (es. filtri, cabine insonorizzanti, ecc..), largamente diffusi e disponibili sul mercato e che non necessitano di un’apposita attività di progettazione, introdotti per ridurre una singola fonte di emissione o più fonti senza modificare il funzionamento dell’impianto e dei cicli di produzione.


�) Qualora non venga riportato il piano d’ammortamento del bene, si procederà d’ufficio, applicando il metodo seguente: verrà sottratto il canone anticipato o maxicanone dal costo del bene (riportato al netto nel contratto di locazione finanziaria) ed il risultato lo si dividerà per il numero totale delle mensilità previste dal contratto. Il risultato sarà pari alla quota capitale della singola rata, che verrà moltiplicato per il numero di rate ricadenti nel periodo di ammissibilità del bando.


�) E’ possibile adempiere al previsto obbligo con le consuete forme di autentica notarile tramite l’ufficiale dell’anagrafe,oppure allegando alla domanda stessa la fotocopia del documento d’identità del rappresentante legale (DPR 445/2000).


� (media aritmetica dei quadrati degli scarti dalla media): è nulla nei casi in cui tutti i valori sono uguali tra di loro (e pertanto uguali alla media) e cresce con il crescere delle differenze reciproche dei valori.
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